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Sommario 

Le opportunità e indicazioni promosse a livello nazionale dal PNRR, dalla transizione digitale e dalla sfida 
ancora più ambiziosa della transizione ecologica oltre che dagli input europei delle EU mission in Horizon 
Europe, della Partnership DUT/CET e della New European Bauhaus, impongono a Italia ed Europa di doversi 
confrontare ed impostare quel percorso di transizione culturale indispensabile a cogliere e seguire le 
succitate opportunità ed indicazioni. ENEA ha dunque focalizzato le attività della presente annualità sul 
consolidamento e perfezionamento dell’innovazione dei processi gestionali delle infrastrutture e servizi 
chiave agli obiettivi sopracitati, sull’acquisizione di ruoli chiave nelle reti di ricerca e di finanziamento e sullo 
sviluppo di percorsi cognitivi idonei a supportare le “transizioni”. 

A livello nazionale ha in particolare: 

-  intensificato il coinvolgimento degli operatori di mercato – istituzionali e non - e della pubblica 
amministrazione nello sviluppo dei nuovi modelli gestionali delle infrastrutture strategiche alla 
transizione e innovazione di città e territori.  
I principali partner sono stati: Consip, AgID, MEF, Presidenza del Consiglio, Protezione Civile, GSE, 
MUR, INGV oltre alle Associazioni di categoria, singole amministrazioni e società; 

- rafforzato il rapporto con le singole amministrazioni ai fini di comprendere l’effettivo punto di 
partenza dei processi di transizione e trasferire ai soggetti coinvolti il significato, l’importanza e le 
modalità per intraprenderli. L’obiettivo è quello di fornire alla pubblica amministrazione una rete di 
affiancamento per la comprensione e attuazione del notevole upgrade gestionale e professionale 
che viene loro esposto, proposto ma alla fine richiesto.  

- aggiornato la composizione e le tematiche dei tavoli di lavoro in funzione dei risultati conseguiti e 
impostati, valutando nuovi obiettivi e/o strumenti da sviluppare (sensori-nuovi servizi-nuovi kpi- ecc) 

- sviluppato video specifici volti alla diffusione delle proposte ENEA e dei modelli gestionali impostati 
a supporto e guida della transizione digitale (Progetto PELL-Recon - Dhomus) 

- costantemente aggiornato il sito Repository SUE (Smart Urban Evolution www.sue.enea.it) con 
l’obiettivo di condividere e pubblicizzare le attività ENEA, i risultati conseguiti, gli strumenti 
sviluppati, le nuove proposte ed obiettivi progettuali.  

- Intensificato l’organizzazione di eventi formativi online e gli incontri con le amministrazioni 
interessate ad intraprendere percorsi di gestione urbana integrata e/o solamente a comprendere 
meglio gli obiettivi e le tappe dei processi di transizione.  

 
A livello internazionale invece ha: 

- partecipato alla definizione dei contenuti della Partnership Driving Urban Transition, assumendo 
all’interno della Partnership europea il ruolo di coordinamento di alcune attività chiave; 

- partecipato alla definizione dei contenuti della CSA Capacities per sostenere enti nazionali, 
regionali e locali in tutta Europa per prepararsi alla transizione verso la neutralità climatica; 

- partecipato allo sviluppo di processi di rigenerazione urbana nell’ambito del Network Urban 
Innovative Action; 

- organizzato e coordinato attività di comunicazione/diffusione a livello nazionale dei contenuti 
emersi nei network internazionali; 

- coinvolto i principali artefici del cambiamento internazionali (EERA Set Plan IWG 3.2, JPI Urban 
Europe, EERA Joint Programme on Smart Cities, FAWGs per la Driving Urban Transition 
Partnership, JPI UE Working Group on National Recovery Plan, Gruppo di lavoro Mission 100 
Climate Neutral Cities) al fine di costruire i programmi di finanziamento europeo per la 
transizione sostenibile delle aree urbane; 

http://www.sue.enea.it/
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- pubblicato il terzo numero speciale Smart Cities and Positive Energy Distrct: urban perspective 
2020 con ricercatore ENEA in qualità di guest editor (Clerici Maestosi, P. Smart Cities and Positive 
Energy Districts: Urban Perspectives in 2020. Energies 2021, 14, 2351. 
https://doi.org/10.3390/en14092351) https://www.mdpi.com/books/pdfview/book/4266 

- realizzato il quarto numero speciale Smart Cities and Positive Energy Distrct: urban perspectives 
in 2021 con ricercatore ENEA in qualità di guest editor (Clerici Maestosi, P. Smart Cities and 
Positive Energy Districts: Urban Perspectives in 2021). 
https://www.mdpi.com/journal/energies/special_issues/EERA_JPSC_2021#editors; 

- partecipato, nel ruolo di Key player, ai Network europei focalizzati sulle problematiche di 
promozione e sviluppo dell’innovazione urbana, delle smart cities, dei Local Energy 
District/Positive Energy District (EERA Set Plan IWG 3.2, EERA JPSC; JPI Urban Europe; PED EU-
NET); 

- sviluppato il framework di riferimento per la mappatura dei PED case nazionali finalizzata ad 
individuare i gap; 

- allineato il livello nazionale con quello internazionale per smart city, local energy district e 
positive energy district al fine di favorire la collocazione dei player di sistema nel contesto dei 
programmi di Ricerca, Sviluppo ed Innovazione europei;  

- fornito supporto alle città nazionali per la definizione dei contenuti dei Positive Energy District; 
- realizzato il libro Transizioni urbane sostenibili/Sustainable urban transition, Paola Clerici 

Maestosi, Claudia Meloni, Maggioli Spa, 2021, ISBN code: 8891650733, contenente prodotti e 
processi utili per promuovere la transizione delle città italiane verso modelli sostenibili; 

A completamento, rafforzamento e promozione dei risultati conseguiti e delle attività svolte nelle precedenti 
annualità, ENEA ha completato la sezione dedicata alla Illuminazione Pubblica, avviato quella degli Smart 
Services e dei dati urbani esistenti, oltre che integrato quella delle scuole ed ospedali, pubblicando, 
aggiornando ed integrando le rispettive schede di censimento e avviando la struttura di quelle nuove. Inoltre 
è stata attivata la sezione del censimento dei comuni italiani in transizione verso modelli di sostenibilità 
energetica. 

https://www.mdpi.com/journal/energies/special_issues/EERA_JPSC_2021#editors
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1 Introduzione  
 
Il presente Rapporto fa riferimento alle attività di Diffusione dei Risultati e Network realizzate e sviluppate 
nell’anno 2021 nel Progetto 1.7. 
Le attività sono state caratterizzate da due tipologie di azioni:  
a) diffusione dei risultati conseguiti; 
b) costruzione, coordinamento e partecipazione ai Network nazionali ed internazionali. 
 
L’attività di “Diffusione dei risultati” fa riferimento a tutte le iniziative volte a diffondere risultati conseguiti 
e proposti dalla Ricerca e gli obiettivi dei Progetti in corso, favorendone la recezione, la valorizzazione, 
l’applicazione, la sperimentazione, la valutazione, l’integrazione e anche la critica. Tale attività è quella che 
annualmente consente di ricalibrare obiettivi e risultati al fine di rispondere puntualmente alle esigenze del 
Mercato e degli operatori, confrontandosi con essi e traendo spunti costruttivi ed innovativi. Grazie a tale 
condivisione e continuo confronto si sono ampliate le competenze e il numero degli stakeholder coinvolti 
nello sviluppo dei Progetti e nella loro sperimentazione e applicazione, promuovendo una escalation di 
contatti, di interessi e di nuovi traguardi. La diffusione si è avvalsa del sito SUE per la valorizzazione dei 
risultati conseguiti e di attività legate alla pubblicazione di articoli su riviste scientifiche di settore, interventi 
su media locali e nazionali, interventi e/o paper a convegni/workshop/seminari organizzati o partecipati, 
partecipazione ad eventi pubblici. 
 
Dall’attività di diffusione, dall’individuazione dei nuovi traguardi e dal perfezionamento di quelli conseguiti 
prendono vita i Network Nazionali e i tavoli di Lavoro, da sempre bracci operativi e menti pensanti dei diversi 
Progetti ENEA i cui componenti consentono quel costante aggiornamento e confronto sull’evoluzione e 
l’innovazione del mercato tecnologico con particolare riferimento al settore digitale e delle comunicazioni. 
Come nella precedente annualità, l’impossibilità di incontrarsi ha dato un ulteriore impulso all’attività dei 
Network e dei Tavoli rendendola particolarmente intensa, vivace, partecipata, spesso dibattuta ed 
approfondita. Il Tavolo degli Smart Service ad esempio ha imposto una analisi molto estesa di questa nuova 
categoria di servizi e di tecnologie abilitanti impedendo il conseguimento dell’obiettivo preventivato ma 
gettandone basi più solide per conseguirlo. 
Il ruolo dei network nazionali è stato anche quello di creare un ponte tra il Mercato e le Istituzioni al fine di 
produrre e proporre “risultati” che rappresentassero una convergenza degli operatori di riferimento dei 
diversi processi di transizione. 
 
Per i Network Internazionali: è stata completata la definizione dei contenuti e delle attività in carico ad ENEA 
nel contesto della CSA Capacities e della Partnership Driving Urban Transition DUT; la definizione nell’ambito 
delle attività del progetto UIA DARE di processi di rigenerazione urbana che serviranno a consolidare il 
network LED/PED nazionale e lo trasferirà – in termini di good practice – al livello internazionale; è stata 
implementata la ricognizione dei potenziali Local Energy District/Positive Energy District  in Italia con relativa 
creazione di un repertorio di stakeholder di sistema che hanno partecipato alla messa a terra di progetti PED; 
 il terzo numero speciale Smart Cities and Positive Energy Distrct: Urban Perspective in 2020 con ricercatore 
ENEA in qualità di guest editor (Clerici Maestosi, P. Smart Cities and Positive Energy Districts: Urban 
Perspectives in 2020. Energies 2021, 14, 2351. https://doi.org/10.3390/en14092351) 
https://www.mdpi.com/books/pdfview/book/4266; chiusura del quarto numero speciale Smart Cities and 
Positive Energy Distrct: Urban Perspectives in 2021 con ricercatore ENEA in qualità di guest editor (Clerici 
Maestosi, P. Smart Cities and Positive Energy Districts: Urban Perspectives in 2021, in attesa di DOI) 
 https://www.mdpi.com/journal/energies/special_issues/EERA_JPSC_2021#editors; sviluppato il framework 
di riferimento per la mappatura dei PED case nazionali finalizzata ad individuare i gap; fornito supporto alle 
città nazionali per la definizione dei contenuti dei Positive Energy District; pubblicazione nel 2021 un libro a 
stampa Transizioni Urbane Sostenibili. 
 
  

https://www.mdpi.com/books/pdfview/book/4266
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2 Descrizione delle attività svolte e risultati 

ENEA è l’Agenzia Nazionale per le Nuove Tecnologie, l’Energia e lo Sviluppo Economico e Sostenibile la cui 
mission è sviluppare innovazioni di processo e di prodotto per molti settori economici del nostro paese. 
Poiché i settori economici aggregano attività economiche con caratteristiche comuni, l’innovazione di 
prodotto o processo in questi casi procede spesso nella risoluzione di gap puntuali, solitamente con percorsi 
di sviluppo lineari. 
Nel caso in cui l’innovazione e la ricerca si rivolgono a tematiche di più ampio respiro, quale ad esempio 
l’ambito urbano, si procede per interazioni successive, spesso sovrapposte, in cui visioni transdisciplinari ed 
olistiche sono essenziali. 
Per questo è assai difficile cogliere la portata delle innovazioni di processo e di prodotto nell’ambito urbano 
dove la complessità intrinseca comporta il rischio di banalizzazione dei contenuti qualora si voglia rendere 
comprensibili le innovazioni di processo e di prodotto ad un pubblico di fruitori non specialisti. 
Ma chi sono i fruitori non specialisti in ambito urbano? Genericamente sono le persone, i cittadini, gli abitanti, 
residenti e non, che vivono, lavorano, trascorrono il tempo libero nelle città poiché la tendenza – almeno fino 
a quando le città non avevano ancora sperimentato il rischio rappresentato dalla densità abitativa messa in 
evidenza dalla pandemia COVID 19 - è spesso stata quella di ritenere che gli ambiti urbani fossero 
potenzialmente più motivazionali di altri ambiti, quindi maggiormente in grado di fornire risposte ai bisogni 
fondamentali dell’uomo. 
L’obiettivo delle attività svolte è quello di far comprendere l’intrinseca complessità delle innovazioni di 
prodotto e processo in ambito urbano.  
La linea di attività “Diffusione dei risultati e Network” è caratterizzata da azioni che favoriscono il 
trasferimento, la sperimentazione e l’applicazione dei risultati della Ricerca, la messa a sistema e a fattor 
comune delle conoscenze e competenze acquisite oltre ad una fattiva collaborazione con gli stakeholder di 
riferimento per il conseguimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale nazionali, europei ed 
internazionali, i cui traguardi  si sintetizzano e confluiscono oggi nella concretizzazione dei processi di 
transizione digitale, energetica ed ecologica. 
 
Transizioni che vedono coinvolte ogni categoria di essere umano, dallo scienziato al semplice cittadino. 
Transizioni molto avanzate dal punto di vista delle tecnologie abilitanti ma deboli nel trasferimentoo di quel 
bagaglio e convinzione culturale che dovrebbe portare buona parte degli 8 miliardi di abitanti a volerle 
perseguire e conseguire, cambiando radicalmente il loro paradigma di vita e di lavoro. Transizioni realizzabili 
grazie allo sviluppo tecnologico e in particolare alle soluzioni digitali, che ci consentono di disporre di grandi 
quantità di dati e informazioni e di piattaforme e algoritmi per elaborarle, gestirle e trasformarle in quella 
generazione di servizi detti  smart services. Servizi che ci consentono di consumare energia solo in funzione 
e in proporzione dell’effettiva richiesta e necessità ed essere forniti  sempre più “a immagine e somiglianza” 
del richiedente, andando cosi a “costruire” città  sempre più a immagine e somiglianza del cittadino e del 
contesto di riferimento in quel preciso momento sotrico. Dalla Smart Street di ieri, passando attraverso la 
Smart home, gli Smart buiding, gli Smart District e Positive Energry District, per arrivare domani alle Comunità 
Energetiche, ENEA ha e sta costruendo per ognuno di questi passaggi set di strumenti abilitanti,  modelli 
gestionali innovativi basati sulla raccolta e valorizzazione dei dati oltre ad azioni di aggiornamento culturale 
e professionale indirizzate alla pubblica amministrazione, agli operatori di mercato e ai cittadini  in quanto  
“piloti” dei processi di transizione. 
 
L’Europa e gli organismi internazionali difatti propongono oggi obiettivi di efficienza energetica e sostenibilità 
ambientale sempre più alti, puntando a contesti urbani a basso consumo, se non addirittura 
“energeticamente produttivi”, obiettivi la cui riuscita impone lo sviluppo e l’adozione oltre che di nuove 
tecnologie soprattutto di nuovi modelli gestionali per infrastrutture, servizi, contesti urbani e territoriali nel 
loro insieme.  
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La discussione sullo sviluppo sostenibile delle aree urbane è iniziata in tutto il mondo più di 30 anni fa, ma la 
Commissione Europea ha iniziato a definire strategie di finanziamento per le città solo con il programma 
quadro H2020.  
Il documento ispiratore per lo sviluppo di una strategia comune è stato “Cities of Tomorrow Challenges, 
visions ways forward "come sintesi di un processo di riflessione organizzato da EC-Regional Affairs da maggio 
a dicembre 2010. Il processo di riflessione ha portato a comprendere che le città sarebbero state 
fondamentali per lo sviluppo sostenibile e la crescita economica dell'Unione Europea e che nuove forme di 
governance sarebbero state essenziali per rispondere alle sfide urbane. 
È anche grazie a questo documento e al processo di riflessione europeo che Horizon 2020, il più grande 
programma di Ricerca e Innovazione dell'UE, prese forma con l'obiettivo di coniugare ricerca e innovazione, 
creando un mercato unico della conoscenza, della ricerca e dell'innovazione.  
L’importanza di H2020 per i temi della sostenibilità urbana risiede nell’essere stato un unico programma che 
riuniva in sé tre programmi e/o iniziative distinte: il programma quadro FP7, il programma quadro per la 
competitività e l'innovazione CIP, ultimo ma non meno importante l’iniziativa EIT- Istituto Europeo di 
Innovazione e Tecnologia.  
Ecco dunque  che lo sviluppo sostenibile delle aree urbane è diventata una sfida di fondamentale importanza 
nell'area Clean and Efficient Energy che ha promosso la transizione verso un sistema energetico competitivo 
attorno a sette obiettivi specifici: la riduzione del consumo energetico e dell'impronta di carbonio; la fornitura 
di elettricità a basso costo e basse emissioni di carbonio; i combustibili alternativi e fonti di energia mobile; 
una rete elettrica europea unica e intelligente; nuove conoscenze e tecnologie; un solido processo 
decisionale e di coinvolgimento del pubblico; l’assorbimento da parte del mercato di energia e innovazione 
ICT. 
 
La dimensione urbana è stata anche sostenuta dal programma di finanziamento Smart Cities and 
Communities e da una serie di altri schemi di finanziamento come i Fondi Strutturali e di Investimento 
Europei, il Fondo Europeo per gli Investimenti Strategici, le Azioni Innovative Urbane, e ancora i programmi 
Urbact, Life, Jaspers. 
L'attenzione prestata alla dimensione urbana da un lato e allo sviluppo sostenibile dall’altro hanno orientato 
nel corso  degli ultimi 30 anni le strategie di finanziamento della Commissione Europea. Questa tendenza, 
non solo è stata riconfermata nel programma quadro Horizon Europe, ma – a causa della pandemia Covid-19 
ha assunto nuove sfaccettature, con il tentativo di rispondere anche a questa nuova sfida nell’ambito urbano.  
Nell’ambito del “Cluster 5 Clima, energia e mobilità - Destinazione 2, Soluzioni intersettoriali per la transizione 
climatica” le Partnership saranno gli strumenti trainanti per lo sviluppo di progetti di ricerca, innovazione e 
sviluppo; tra queste, per gli ambiti urbani, si distinguerà la Partnership Driving Urban Transition. Accanto alle 
partnership l’altro strumento più promettente appare essere quello delle Missions Europee: tra le cinque 
mission quella delle 100 città climaticamente neutre entro il 2030 - da e per i cittadini, 100 Climate-Neutral 
Cities by 2030 – by and for the Citizens. 
 
In questo quadro generale, il SET Plan ha giocato un ruolo fondamentale in termini di think tank per lo 
sviluppo di percorsi atti a promuovere la transizione verso un sistema energetico climaticamente neutro con 
lo sviluppo di tecnologie a basse emissioni di carbonio, in modo rapido e competitivo in termini di costi. 
Migliorando le nuove tecnologie e riducendo i costi attraverso sforzi di ricerca nazionali coordinati, il SET Plan 
ha contribuito a promuovere la cooperazione tra i paesi dell'UE, le imprese e gli istituti di ricerca, e così 
facendo anche gli obiettivi chiave dell'Unione dell'energia. 
L'implementazione del SET-Plan è stata realizzata coinvolgendo i delegati nazionali di vari gruppi di lavoro di 
implementazione (IWG-Implementation Working Group); tra questi per gli ambiti urbani ha avuto particolare 
rilevanza il Gruppo di Lavoro 3.2 "Smart Cities and Communities" che, al termine di un processo lungo e 
complesso iniziato alla fine del 2018, ha individuato nei Positive Energy District un approccio innovativo ed 
adeguato a promuovere l’urbanizzazione sostenibile contribuendo a definire il pillar Positive Energy District 
della DUT Partnership che si pone come obiettivo quello di pianificare e realizzare 100 Positive Energy District 
in Europa,  entro il 2030. 
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Lo sviluppo urbano sostenibile e la neutralità climatica  sono gli obiettivi dell’approccio PED ed di questo 
approccio tools, technologies and system integration della  smart city, sono, insieme ad altri,  i fattori 
abilitanti. 
L’Implementation Working Group del SET Plan 3.2  ha individuato i tre requisiti che i PED devono soddisfare 
per essere definiti tali: devono fare affidamento solo sull'energia rinnovabile; devono fare dell'efficienza 
energetica una delle loro priorità per utilizzare al meglio le energie rinnovabili disponibili; devono assicurarsi 
di agire in modo ottimale per il sistema energetico regionale/nazionale, promuovendo dunque il concetto di 
flessibilità energetica. 
 
Allo stato attuale molti gruppi di ricerca (PED programme JPI UE; JRC Science Hub;  EERA Joint Programme 
on Smart Cities; COST on PED; …) stanno tentando definizioni sempre più di dettaglio per definire in modo 
più incisivo i contorni del PED. Quello che sembra certo è la Partnership DUT Driving Urban Transition, in cui 
i PED rappresenteranno uno dei percorsi che verranno finanziati per promuovere  la transizione delle città 
verso modelli di sostenibilità urbana, chiede ai PED il soddisfacimento di tre requisiti: 
Requisito di efficienza energetica - L'obiettivo è una riduzione ottimale del consumo energetico all'interno 
del PED attraverso un bilanciamento delle esigenze dei diversi settori quali  la costruzione di infrastrutture, 
l'uso di energia, la tipologia di insediamento, nonché trasporti e mobilità. Per la sua rilevanza questo requisito 
deve essere soddisfatto non solo in nuove aree di sviluppo urbano, ma anche in aree già esistenti.  
Requisito di flessibilità energetica - La funzione principale del PED in merito alla flessibilità energetica è quella 
di contribuire attivamente alla resilienza e al bilanciamento del sistema energetico regionale, gestendo le 
interazioni in quanto uno dei principali consumatori di energia, conseguendo un beneficio ottimale per 
l'energia a scala regionale. La gestione della domanda, l'accoppiamento settoriale e lo stoccaggio sono tra i 
principali strumenti a disposizione per garantire questo requisito. La gestione delle interazioni tra il distretto 
e il sistema energetico regionale diventa strategica per conseguire la neutralità del carbonio e il 100% di 
energia rinnovabile nel consumo locale ed un ulteriore surplus di energie rinnovabili nel corso dell'anno. 
Requisito di produzione di energia (locale e regionale) - L'energia rinnovabile prodotta a livello locale e 
regionale consentirà una riduzione ottimale delle emissioni di gas a effetto serra e garantirà la redditività 
economica.  
 
Accanto ai tre requisiti restano quali principi guida delle azioni di governance rivolti alla transizione verso il 
modello PED i temi dell'accessibilità economica e della prevenzione della povertà energetica. Dunque i PED 
a seconda di casi, specificità, contesti e condizioni al contorno si definiranno tali se conseguiranno un 
equilibrio ottimale tra efficienza energetica, flessibilità energetica e produzione di energia locale/regionale 
avendo come principio guida la neutralità climatica e promuovendo la qualità della vita, l’inclusività e la 
sostenibilità a 360 gradi. 
 
A livello nazionale ed internazionale nell’ambito dell’attività di diffusione e dei Network ENEA, in questa 
annualità, ha intensificato il contatto diretto con le amministrazioni pubbliche (città, regioni, enti 
governativi,…), ha rafforzato il coinvolgimento degli operatori di mercato – privati e non – nello sviluppo degli 
strumenti abilitanti le transizioni oltre ad aver promosso la collaborazione tra pubblico e privato nella 
sperimentazione e applicazione di soluzioni proposte quali ad esempio la piattaforma PELL per la 
illuminazione pubblica, la scheda censimento scuole ed ospedali  e la scheda di rilevamento dati urbani 
UCUM, il tool di valutazione per la transizione energetica a scala urbana. 
Il progetto PELL e il Progetto UCUM rappresentano l’aggiornamento e ampliamento dei risutlati conseguiti 
nelle precedenti annualità, puntando a perfezionare i modelli gestionali proposti e gli strumenti applicativi al 
fine di renderli ancor più in sintonia con i traguardi delle transizioni e le esigenze territoriali,  di mercato e dei 
cittadini. 
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2.1 Diffusione dei risultati 
 
L’attività di Diffusione, adattandosi alle nuove modalità di rapportarsi imposte dalla pandemia, si è 
particolarmente strutturata nell’organizzazione di riunioni on line con le diverse categorie di soggetti – 
pubblici e privati – coinvolti tanto nello sviluppo delle attività quanto nella loro diffusione e sperimentazione 
con l’obiettivo di presentare, trasferire, condividere e confrontarsi in merito ai risultati raggiunti, ai percorsi 
ed eventuali ostacoli nell’applicarli ed alle possibili e/o necessarie migliorie da apportare.  
Rispetto alle attività di comunicazione degli anni precedenti la pandemia, quelle sviluppate nei periodi 
pandemici hanno favorito un maggior “contatto” e coinvolgimento diretto dei soggetti destinatari dei risultati 
della ricerca i quali, sebbene in numero minore, hanno potuto impostare numerosi momenti di acquisizione 
delle informazioni e di confronto, avvalendosi quasi di un rapporto consulenziale con i ricercatori ENEA e il 
loro collaboratori. Lo stesso vantaggio è stato acquisito dai ricercatori ENEA i quali hanno potuto, nella 
presentazione dei risultati, avvalersi di un panel di domande e momenti di dibattito non perseguibili negli 
ordinari convegni, seminari, manifestazioni ed eventi pubblici. In particolare il contatto “diretto” e limitato 
nei soggetti partecipanti ha incentivato i destinatari a proporre momenti di disseminazione grazie al passa 
parola e alla ampia disponibilità del personale ENEA e dei sui Network. 
 
La diffusione delle attività attinenti al WP Local Energy District è stata realizzata mediante: 

• l’aggiornamento costante dei contenuti del sito SUE rafforzandone il ruolo di canale di 
comunicazione e confronto sia con gli stakeholder sia con i cittadini in quanto oggi attivatori e piloti 
dei processi di transizione. Il sito, sviluppato nel precedente triennio della RdS, è difatti 
espressamente dedicato al trasferimento delle conoscenze acquisite e dei risultati della ricerca ai 
succitati destinatari.  
Il sito costituisce una vetrina delle attività ENEA gestendo e strutturando per tematiche le 
pubblicazioni, i report scientifici, le partecipazioni a convegni e la produzione scientifica e culturale 
realizzata nel corso dell’anno oltre a incentivare i “navigatori” a contattare i ricercatori ENEA e a 
collaborare alla definizione degli obiettivi e al perfezionamento dei risultati. 

• l’organizzazione di Workshop tematici, lo sviluppo, gestione e aggiornamento dei Tavoli di Lavoro 
(nazionali ed internazionali); 

• la partecipazione a Convegni, Comitati, Network, Tavoli di Lavoro tematici (nazionali ed 
internazionali); 

• la redazione di articoli, paper, pubblicazioni scientifiche; 
• la creazione di numeri speciali di riviste scientifiche; 
• il rilascio di interviste e partecipazione a dibattiti; 
• il costante dialogo con le amministrazioni ai fini del trasferimento dei risultati, delle nuove 

conoscenze e competenze, delle innovazioni tecnologiche disponibili. L’obiettivo in particolare è 
quello di coinvolgerli nello sviluppo e applicazione dei nuovi processi gestionali e negli obiettivi di 
transizione. 
 

Le attività realizzate dai Network Nazionali si sono concentrate nella promozione della necessità di pervenire 
a livello Paese ad uno standard minimo di conoscenza, monitoraggio e valutazione delle infrastrutture 
strategiche alla transizione, tramite lo sviluppo di schede di censimento, piattaforme gestionali e indicatori a 
loro dedicati.  In particolare, è stato aggiornato, diffuso e avviata l’applicazione dello standard dedicato alla 
Pubblica Illuminazione tramite la revisione della scheda censimento, l’aggiornamento della piattaforma PELL 
e l’avvio del caricamento dei dati.  E’ stato inoltre sviluppato lo standard dedicato agli edifici pubblici - quali 
scuole ed ospedali – e impostato quello che si vorrebbe introdurre per gli smart services. Tutti gli standard 
sviluppati sono resi operativi tramite la piattaforma PELL, ad oggi unica soluzione e proposta digitale per la 
condivisione a livello locale e nazionale dei dati di consistenza e di valutazione delle succitate infrastrutture 
ma scalabile ad altre. 
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 I Network nazionali sono stati e sono determinanti per lo sviluppo degli standard, delle schede censimento, 
degli indicatori, dei modelli gestionali e di tutto quel set di strumenti e attività che contribuiscono a guidare 
e realizzare la transizione in quanto centri di condivisione e di convergenza degli obiettivi, risultati e modalità 
di applicazione. 
L’attività dei Network, organizzata in tavoli di Lavoro dedicati, rappresenta inoltre un bacino di competenze 
in continua evoluzione ed è sempre foriera di nuovi spunti ed obiettivi. 
 

Per quanto riguarda i Network internazionali, l’attività di quest’anno è stata orientata alla costruzione ed alla 
diffusione del concetto europeo di Positive Energy District (PED) che diventa una specifica declinazione del 
modello Local Energy District, in cui è possibile, delineati i contorni fisici o virtuali del distretto, raggiungere 
un saldo energetico positivo. Su tema dell’identificazione dei confini (boundaries) del distretto e sulle 
caratteristiche che rendono un PED tale, nonché sulla modalità di calcolo del saldo positivo sono stati avviati 
una serie di tavoli di lavoro tematici internazionali a cui ENEA partecipa in termini di contributor e successivi 
tavoli nazionali in cui viene riverberata l’attività internazionale per una verifica di dettaglio a livello 
nazionale/locale. Sono state avviate attività sul tema specifico organizzando eventi nazionali con gruppi di 
stakeholder tematizzati (ricerca ed università; comuni; regioni e ministeri) con l’obiettivo di ampliare la 
discussione e l’interesse sui Positive Energy District. E’ stato ulteriormente ampliato il censimento e la 
mappatura di città potenzialmente in transizione vero il modello del PED al fine di contribuire 
all’aggiornamento del Booklet sui PED con nuovi esempi di città italiane. A livello nazionale sono stati inoltre 
proposti tavoli di lavoro e consultazioni nazionali per diffondere i caratteri essenziali dei PED ed animare un 
dibattito sugli stessi affinché le città possano cominciare ad acquisire la consapevolezza di quanto lontano 
ognuna di esse si posizioni rispetto al PED onde definire eventuali percorsi di transizione alternativi. 

L’attività di diffusione ha inoltre tratto vantaggio dalla produzione della serie di numeri speciali di riviste 
scientifiche, open access, con Impact Factor per la quale nel 2020 è stato prodotto il n° 3|2020 dal titolo 
"Smart Cities and Positive Energy Districts: Urban Perspectives in 2020" coordinata da ENEA, con Paola Clerici 
Maestosi in qualità di guest editor, include una raccolta di articoli relativi ai principali output conseguiti dalla 
Ricerca di Sistema. E’ altresì stato concluso il n° 4|2021 dal titolo "Smart Cities and Positive Energy Districts: 
Urban Perspectives in 2021" coordinata da ENEA, con Paola Clerici Maestosi in qualità di guest editor.  
 
2.2 Attività e strumenti dedicati alla diffusione e promozione dei risultati 
 
Le modalità di diffusione dei risultati della ricerca vengono impostate ogni anno in funzione di quanto 
conseguito, dei soggetti destinatari oltre che, negli ultimi anni, anche delle limitazioni pandemiche. La scelta 
delle modalità è particolarmente strategica ai fini della penetrazione nel mercato delle soluzioni proposte e 
della verifica della loro compatibilità con gli utilizzatori finali e pertanto va annualmente innovata e ripensata. 
Oggi sono decisamente cambiati gli approcci alla cultura e si è drasticamente ridotto il tempo dedicato alla 
soddisfazione della curiosità scientifica, imponendo testi sintetici, impostazioni schematiche, slide più 
coinvolgenti oltre che video e incontri/workshop/seminari più interattivi e colloquiali e “rilassati”.  
La modalità on line ha allungato le riunioni e i dibattiti e l’assenza del rapporto palco/relatore protetta 
dall’essere nel proprio ambiente naturale, ha rilassato e incoraggiato le domande, rendendo spesso i 
confronti molto lunghi e gli spazi dedicati ai dibattiti quasi più esaustivi dell’intervento dei relatori. 
E’ stata decisamente incrementata l’attività dei webinar e la modalità della riunione e confronto on line, 
guadagnando tempo, interagendo con un numero molto più ampio di interlocutori oltre che fornendo un 
trasferimento/assistenza molto più mirata e personalizzata. 
La presente annualità potremmo dire essere stata caratterizzata da una spiccata “personalizzazione” 
dell’attività di diffusione che ha comportato un rafforzamento dei rapporti interpersonali con i partecipanti 
ai Network e Tavoli di Lavoro e un maggior entusiasmo degli amministratori nell’intraprendere percorsi 
innovativi per loro ad oggi complessi e in parte quasi sconosciuti.  
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Sito SUE  
Come nelle precedenti annualità il sito SUE www.sue.enea.it ha rappresentato la vetrina delle attività e dei 
risultati ENEA, assumendo il ruolo di collegamento tra il Mercato e il mondo della Ricerca. 
Costantemente aggiornato ha dimostrato nel tempo la sua funzione silenziosa di promotore di nuove 
collaborazioni, valutatore dei risultati e attivatore di nuove proposte. 
Il Sito funge anche da collante tra i ricercatori ENEA mettendo a disposizione e in luce tanto le attività in 
essere quanto quelle realizzate.  
Quest’anno il sito viene integrato con 3 nuovi video realizzati quali strumenti di diffusione alternativi, più 
“facili” da recepire e in sintonia con il sempre maggior apprezzamento e utilizzo da parte del Mercato dei 
sistemi di intrattenimento e aggiornamento via internet. La pandemia ha decisamente cambiato il modo di 
approcciarsi alla cultura e alla scienza oltre che di soddisfare le proprie curiosità. La richiesta di informazioni 
mira a “pacchetti” informativi veloci, sempre disponibili e online. Il rapporto diretto con i ricercatori o attori 
di Mercato si è “impigrito” prediligendo sistemi informativi e di aggiornamento a distanza. 
Sul sito si è dunque cercato di promuovere una comunicazione più veloce, sintetica e immediata.  
 
Logo RECON 
ENEA da diversi anni partecipa con le sue attività alla promozione delle Comunità Energetiche, nuovo modello 
di aggregazione e gestione territoriale caratterizzato dalla partecipazione attiva e consapevole dei cittadini 
alla produzione e condivisione dell’energia. L’obiettivo principale delle CER è fornire benefici ambientali, 
economici o sociali ai suoi membri, favorendo la diffusione delle fonti rinnovabili e valorizzando le risorse e 
la filiera produttiva locali. Questa “configurazione” territoriale e organizzativa innesca un circolo virtuoso in 
cui i consumer diventano prosumer informati e consapevoli, partecipando attivamente all’efficientamento 
del sistema energetico lato produzione e domanda, assumendo il ruolo di “gestori” del loro 
approvvigionamento energetico, supportando la rete energetica nazionale. Le CER sono regolate a partire 
dalla Direttiva UE 2018/2001 (cd. Direttiva REDII).  
Al fine supportare gli Enti Locali e gli stakeholder nell’effettuare scelte consapevoli e informate volte alla 
creazione di CER e favorire la partecipazione attiva dei cittadini al mercato dell’energia, ENEA ha sviluppato 
RECON (Renewable Energy Community ecONomic simulator – Strumento per la valutazione economica delle 
Comunità di Energia Rinnovabile). Si tratta di uno strumento innovativo, di facile utilizzo e liberamente 
disponibile online in italiano e in inglese https://recon.smartenergycommunity.enea.it/. RECON è rivolto agli 
enti pubblici, agli stakeholder a vario titolo coinvolti, ai progettisti e in generale ai cittadini interessati a 
valutare la fattibilità tecnica, economica e finanziaria della costituzione di CER. 
Al fine di perseguire gli obiettivi sopracitati, di supportare i cittadini a intraprendere percorsi innovativi di 
aggregazione e attribuire un’identità ENEA allo strumento sviluppato e proposto ne è stato creato il Logo. 
 

 
Figura 1. Logo recon 

 
Il branding di una azienda e di un prodotto parte anche dal Logo. Esso deve trasferire al Mercato la corretta 
immagine dell’azienda o del prodotto che si promuove, facendo percepire il messaggio che vogliamo lanciare 
e conducendo i singoli operatori a “sceglierci” e/o “adottarci”.  
ENEA sviluppa attività di Ricerca e produce risultati con l’obiettivo di promuovere la sostenibilità dello 
sviluppo economico costruendo percorsi, modelli gestionali, strumenti, standard linee guida e quant’altro sia 
utile e strategico al conseguimento di questi obiettivi. 
A fianco a tanti altri Tool di simulazione e valutazione di una Comunità Energetica, anche ENEA ha voluto 
assegnare un’immagine al suo prodotto, caratterizzato dalla completezza delle valutazioni elaborate e 

http://www.sue.enea.it/
https://recon.smartenergycommunity.enea.it/
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dall’appartenenza ad un brand notoriamente focalizzato sui temi di efficientamento energetico e gestionale 
delle infrastrutture e più in generale della sostenibilità ambientale di processi di sviluppo economico. 
Lo sviluppo del Logo ha dunque voluto dare allo strumento una forte identità legata alla “famiglia” dei risultati 
ed obiettivi ENEA. 
 

VIDEO 
Nel corso della presente annualità, caratterizzata dalla pandemia e quindi dall’impossibilità di organizzare 
incontri in presenza, si è potenziata la comunicazione tramite i video, strumenti di diffusione alternativi, più 
“facili” da recepire e in sintonia con il sempre maggior apprezzamento e utilizzo da parte del Mercato dei 
sistemi di intrattenimento e aggiornamento via internet. Il video è diventato il nostro nuovo linguaggio di 
comunicazione, un linguaggio che non è più esclusivo e riservato agli addetti ai lavori ma diventato di uso 
comune. Piattaforme come Youtube o Facebook generano milioni di visualizzazioni ogni giorno, senza 
contare che i nuovi social si basano esclusivamente su video escludendo tutto ciò che è testuale o statico. 
Oggi siamo attratti dalle immagini in movimento che coinvolgono vista e udito ed i contenuti sono più facili 
da memorizzare ed immediati. 
In particolare sono stati sviluppati 3 video. 
 
Video PELL 
 Il Video PELL, relativo al Progetto nel suo insieme, punta a far comprendere la necessità e la possibilità di 
digitalizzare il processo di acquisizione, gestione e valutazione della conoscenza, tanto a livello 
infrastrutturale quanto territoriale.  Il messaggio è la potenzialità del dato e della sua elaborazione ai fini di 
innescare processi di conoscenza e informazione che, grazie alle soluzioni digitali, consentono di 
customizzare i servizi e quindi consumare solo in funzione delle effettive esigenze.  
In particolare fa riferimento alla digitalizzazione del processo di acquisizione, gestione e valutazione della 
conoscenza e del funzionamento dell’infrastruttura della Pubblica Illuminazione, degli ospedali e delle scuole. 
Sottolineando la scalabilità a tutte le infrastrutture e le realtà oggetto di interventi di riqualificazione, 
innovazione o efficientamento energetico e gestionale. 
Il video è suddiviso in due tempi: il primo introduce più in generale il PELL quale strumento di digitalizzazione 
delle infrastrutture strategiche, il secondo entra nel dettaglio dell’applicazione del PELL all’infrastruttura 
della pubblica illuminazione.  
 

 
Figura 2. - Fermo immagine da video PELL (introduzione) 
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Figura 3 – Fermo immagine del video PELL Illuminazione Pubblica 

 
Il video è inserito nella home page della piattaforma PELL https://www.pell.enea.it/. 
 
Video RECON 
Il Video ha l’obiettivo di spiegare cosa sono le Comunità energetiche e quali sono i vantaggi che derivano 
dalla loro costituzione per ambiente, territori e cittadini, oltre a promuovere l’utilizzo di Recon per simulare 
la fattibilità tecnica, economica e finanziaria. Il video è inserito nella home page del sito dedicato 
https://recon.smartenergycommunity.enea.it. 
 

 
Figura 4- Fermo immagine da video Recon 

 
Video DHOMUS 
Il Video ha l’obiettivo di incentivare ed edurre il cittadino in merito alla possibilità di gestire in modo più 
efficiente i suoi bisogni, consumi e risparmi energetici grazie alle nuove soluzioni digitali e più precisamente 
dei “cruscotti” abitativi. 
Realizzato in modo semplice promuove le nuove modalità di gestione delle proprie abitazioni fornendo uno 
strumento sviluppato da ENEA e messo a disposizione di chi lo volesse testare. 
La piattaforma DHOMUS è dedicata agli utenti residenziali ed ha l’obiettivo di renderli innanzitutto 
consapevoli dei propri “dati” energetici, trasformando ciascuno di essi in soggetto attivo che contribuisce alla 
stabilità della rete elettrica nazionale. 
La piattaforma è in grado di offrire una serie di servizi che integrano il risparmio energetico ed economico 
con aspetti legati alla sicurezza e l’Assisted Living per gli utenti più fragili. Infatti, la condivisione di dati che 
afferiscono ad ambiti diversi quali energia, sicurezza, i parametri ambientali per arrivare a quelli vitali, 
consente di offrire al singolo cittadino informazioni utili e servizi innovativi. 

https://www.pell.enea.it/
https://recon.smartenergycommunity.enea.it/
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 Il fulcro della piattaforma è l’utente della “Smart Home”, ovvero una casa dotata di un kit di dispositivi per il 
monitoraggio dei consumi ed il controllo remoto di alcune utenze. La gestione di tutti questi dispositivi 
wireless, che pertanto non richiedono cablatura, è demandata all’Energy Box che ne raccoglie i dati e li invia 
alla piattaforma DHOMUS. Qui i dati sono elaborati per effettuare analisi comparative delle prestazioni delle 
singole utenze, benchmarking e analisi di strategie di ottimizzazione e gestione della flessibilità.  
Nello specifico ENEA ha sviluppato una piattaforma ICT, aperta e interoperabile, con il compito di svolgere le 
funzioni di raccolta, aggregazione e analisi dei dati provenienti dagli utenti residenziali.  
DHOMUS fornisce una serie di feedback educativi all’utente finale e alla comunità, oltre a consentire la 
gestione della flessibilità energetica di un cluster di utenze, comunità energetiche o di semplici condomini.  
E’ difatti in grado di fornire i dati disponibili ad altri Stakeholders esterni (Smart City Platform, Services 
Providers, Aggregatori) affinché li possano ulteriormente elaborare tramite protocolli standard e aperti. 
 

 
Figura 5 – Fermo immagine da Video Dhomus 

 
Il simulatore PED-EF  
PED Enabling Factors/Fattori Abilitanti, strumento per la valutazione preliminare della fattibilità dei Positive 
Energy District è l’applicativo web realizzato da ENEA e finalizzato a supportare valutazioni preliminari 
relative alla effettiva possibilità da parte delle Amministrazioni locali di avviare la transizione del proprio 
comune nella direzione del Positive Energy District. Lo sviluppo dello strumento è stato essenziale per 
coinvolgere le città italiane in modo concreto nel network. Infatti, sulla base di un set limitato di input - 
informazioni generali sulla città, sulla contabilità energetica comunale, sui programmi e piani comunali, i 
progetti, le infrastrutture di pubblica illuminazione e le comunità energetiche - PED.EF effettua una 
valutazione preliminare in merito alla presenza o all’assenza di una serie di fattori che vengono definiti Fattori 
Abilitanti alla transizione delle città italiane nella direzione dei Positive Energy District. I Positive Energy 
District (PED) rappresentano un nuovo paradigma verso un modello di città sostenibile ed efficiente, che 
sposta l'attenzione dal singolo edificio al quartiere o distretto perseguendo come obiettivo quello di produrre 
più di quanto consuma, portando ad un nuovo livello il processo di transizione energetica. I Positive Energy 
District comportano azioni combinate di tre diversi tipi, distinti per obiettivo; l’obiettivo dell’efficienza 
energetica degli edifici e delle infrastrutture urbane (illuminazione pubblica per esempio), l’obiettivo della 
flessibilità energetica della rete urbana con il superiore livello regionale o addirittura nazionale, l’obiettivo 
della produzione RES locale o regionale. Nell’attuale release PED.EF, a valle dell’inserimento dei dati richiesti, 
analizza quanto raccolto e offre una indicazione in merito alla presenza/assenza di quelli che vengono definiti 
i fattori abilitanti alla transizione, ripartiti in fattori abilitanti di primo, secondo e terzo livello.  Tra i principali 
risultati che l’utente può visualizzare e/o esportare vi sono l’elenco dei fattori abilitanti di primo, secondo e 
terzo livello riferiti all’area comunale ed una indicazione dei fattori abilitanti su cui occorre programmare uno 
sviluppo al fine di avviare una transizione efficace vero il PED. Alcuni punti di forza di PED.EF sono la semplicità 
d’uso - i dati di input sono facilmente reperibili e gli utenti sono guidati da tooltip - e la possibilità di analizzare 
contemporaneamente cluster di dati con diversi livelli di conoscenza delle informazioni.  Nel caso in cui alcuni 
dati non siano immediatamente disponibili e inseribili, è possibile salvare il lavoro svolto e successivamente 
rientrare nell’applicazione per completare l’immissione dei dati. Il simulatore è stato validato su un campione 
di dati disponibili relativi a sette città italiane. PED.EF, sviluppato nell’ambito della Ricerca di Sistema elettrico 
PTR 2019-21, arricchisce l’offerta di prodotti della piattaforma Smart Energy Community di ENEA. Con 
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PED.EF, ENEA intende supportare gli Enti Locali e gli stakeholder nella definizione di percorsi di transizione 
urbana verso i Positive Energy District che saranno oggetto di finanziamento internazionale attraverso la DUT 
Partnership. 

 
Figura 6 – La Piattaforma PED EF 

 
 

 
Tabella 1 - Riepilogo azioni di diffusione del Progetto 1.7 WP1  

 
Gli eventi relativi alle attività di ricerca previsti nel 2021, sono stati diffusi sul sito web ENEA www.enea.it,  
sul sito SUE www.sue.enea.it; gli eventi a carattere territoriale sui siti delle sedi locali di Casaccia 
http://www.enea.it/it/centro-ricerche-casaccia e Bologna http://www.bologna.enea.it/, del Tecnopolo di 
Bologna http://www.tecnopolo.enea.it/, sul sito del Dipartimento Tecnologie Energetiche dell’ENEA 
http://energia.enea.it/ . Alcune attività sono state pubblicizzate sul social Facebook del Progetto Lumière 
https://www.facebook.com/progettolumiere. 

Con particolare riferimento ai progetti Smart City Platform (SCP) e RECON e in considerazione del loro stato 
di avanzamento, nel 2021 sono stati depositati i rispettivi loghi per facilitare la pubblicazione e soprattutto 
l’identificazione delle attività e degli obiettivi che perseguono. 

 
Articoli a carattere scientifico su riviste di settore 
Durante la presente annualità sono stati redatti i seguenti articoli la cui pubblicazione è avvenuta su riviste 
scientifiche di settore, nell’ambito degli obiettivi del progetto:  
 
LA 1.3 Smart Homes: dimostrativo sperimentale di una rete di smart homes in ottica energy community  

J.Cimaglia (Università Sapienza, CITERA), S. Romano (ENEA) and F. Mancini Università Sapienza, PDTA), 
“Methodology and Simulation of Electrical Grid Peak Shaving Strategy based on Photovoltaic and Storage 

http://www.enea.it/
http://www.sue.enea.it/
http://www.enea.it/it/centro-ricerche-casaccia
http://www.bologna.enea.it/
http://www.tecnopolo.enea.it/
http://energia.enea.it/
https://www.facebook.com/progettolumiere
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Optimization: an Italian Residential Sector Case Study”, 76° CONGRESSO NAZIONALE ATI 2021“Transizione 
ecologica e digitale. Il ruolo dell’energia “, Roma Web Edition 15/17 settembre 2021 

Abstract: Questo lavoro mira a identificare una metodologia che supporti l'analisi e la progettazione di una 
produzione sistema di autoconsumo e accumulo, che serve un aggregato di utenza residenziale, al fine di 
raggiungere un'ottimizzazione della domanda di energia elettrica a partire dai dati della rete di smart homes 
realizzata da Enea a Roma. 

ATI | Congresso 2021 (atinazionale.it) 

 
Figura 7 – Abstract articolo 

 

LA 1.29 Servizi Urbani Energivori – Verifica iniziale per il popolamento della Piattaforma PELL di dati dinamici 

L. Blaso (ENEA), “La nuova UNI/TS 11826:2021 per l’illuminazione artificiale degli ambienti interni 
residenziali domestici”, Rivista Ingenio Informazione Tecnica e Progettuale, 24/8/2021; 

Abstract: l’articolo presenta la nuova norma UNI/TS 11826:2021 che fornisce le prescrizioni per l’esecuzione, 
la verifica e l’esercizio di impianti di illuminazione artificiale presenti negli ambienti interni residenziali 
domestici. 

https://www.ingenio-web.it/31449-finalmente-una-norma-per-lilluminazione-degli-interni-domestici 

https://www.atinazionale.it/congresso-2021
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Figura 8 – Articolo pubblicato (parte) 

 
G. Mutani, E. De Nicolò (Politecnico di Torino Dipartimento di Energia), L. Blaso, S. Fumagalli, A. Tundo (ENEA 
Laboratorio SCC), “The Role of the Internal Heat Gains for Artificial Lighting on the Energy Performance of 
Buildings”, International Journal of Heat and Technology, Vol 39, n. 5/2021 pagg. 1395-1404. 

Abstract: Presentazione di una procedura per il calcolo degli indici di prestazione energetica di edifici 
considerando la stagionalità dei guadagni interni dovuti all'illuminazione artificiale con bilancio energetico 
mensile quasi stazionario. La metodologia proposta valuta il calore guadagni grazie al sistema di illuminazione 
naturale-artificiale integrato con il Lighting Energy Indicatore Numerico (LENI). Il Tool LENICALC realizzato da 
ENEA è stato utilizzato per effettuare le simulazioni del caso studio oggetto dell’attività svolta. 
Journal homepage: http://iieta.org/journals/ijht  
https://www.iieta.org/journals/ijht/paper/10.18280/ijht.390501  
DOI : https://doi.org/10.18280/ijht.390501  
Journal Metrics CiteScore 2020: 2.8 
 

http://iieta.org/journals/ijht
https://www.iieta.org/journals/ijht/paper/10.18280/ijht.390501
https://doi.org/10.18280/ijht.390501
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Figura 9 – Abstract articolo pubblicato 

 
S.Giovinazzi, M.Caldera (ENEA), R.Muscarella, A.Zanetti (Gemmo), “ENEA: PELL & digitalizzazione per le 
strutture ospedaliere”, Facility Management n 040/21, Terotec Edizioni EDICOM Srl, aprile 2021, pp.36-43. 

Abstract: Presentazione del PELL Edifici, con particolare attenzione al caso degli Strutture Ospedaliere. 
L’importanza della digitalizzazione delle informazioni in infrastrutture molto energivore come gli ospedali e 
presentazione delle applicazioni future della scheda PELL Ospedali a casi di studio. 

http://www.terotec.it/frameset_rivistafmi.htm  

https://issuu.com/edicomsrl/docs/fmi_40_def_link/s/12096643 
 

 

 
Figura 10 – Copertina Rivista, Indice e abstract articolo 

http://www.terotec.it/frameset_rivistafmi.htm
https://issuu.com/edicomsrl/docs/fmi_40_def_link/s/12096643
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L.Blaso(1), S.Giovinazzi(1), S.Bianchi(2), L.Pedone(2), C.Ormando(2), P.Clemente(1), S.Pampanin(2), N.Gozo(1), 
G.Giuliani(1), M.Pollino(1), (2021) (1) ENEA, (2) Università Sapienza, Roma. “PELL-schools a standardized and 
interoperable platform for the seismic vulnerability and energy efficiency data management of Italian 
schools”. In Papadrakakis M., Fragiadakis M. (eds.), Proc. of the 8th ECCOMAS Thematic Conference on 
Computational Methods in Structural Dynamics and Earthquake Engineering (COMPDYN 2021, 27-30 June 
2021, Streamed from Athens, Greece), Vol 1, 2689-2706, NTUA, Athens, Greece. ISBN (set): 978-618-85072-
5-8, ISBN (vol I): 978-618-85072-3-4 

 

 
Figura 11 – Copertina Volume I Proceedings e abstract articolo 

 

P.Clemente(1), L.Blaso(1), S.Giovinazzi(1), G.Giuliani(1), N.Gozo(1), C.Ormando(2), M.Pollino(1) V.Rosato(1), 
(1) ENEA, (2) Università Tor Vergata, Roma (2021).  

“Towards Standardized and Interoperable Platforms for supporting the Seismic Vulnerability Assessment 
and Seismic Monitoring of Italian Bridges and Viaducts”.  

Proc. of the 1st Conference of the European Association on Quality Control of Bridges and Structures 
(EUROSTRUCT 2021, 29 Aug – 1 Sep 2021, Padua), Paper 79. 
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Figura 12 – Copertina Proceedings e abstract articolo pubblicato 

 
 

S.Fumagalli (ENEA), L.Blaso(ENEA), A.Testa (ASSIL), G.L. Ruggieri (Università dell’Insubria, DISTA), O.Ransen 

EN 15193, Lighting Energy Numeric Indicator (2021). LENICALC calculations in a retirement home case 
study. In International Conference on Engineering and Emerging Technologies., ICEET  27-28 October 2021, 
Istanbul, Turkey  
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Figura 13 – Abstract articolo 

 

Ali M., Scandurra P. (Univ.of Bergamo), Moretti F., Blaso L. (ENEA), Leccisi MG., Leccese F. (Univ. of Roma 
Tre) (2021) “From Big Data to Smart Data-centric Software Architectures for City Analytics: the case of the 
PELL Smart City Platform”. In 2021 IEEE International Conference on Smart Data Services (SMDS). 5-10 
September 2021, Chicago, IL, USA. Electronic ISBN:978-1-6654-0058-9, 

 (https://ieeexplore.ieee.org/document/9592506 ) 

 
Figura 14 – Abstract articolo 

https://ieeexplore.ieee.org/document/9592506


 

23 

 
LA1.38 – Sperimentazione di applicazioni per il monitoraggio della qualità e l'analisi della sicurezza delle 
infrastrutture urbane  

M. Zinzi (ENEA), P.Romano , E. Prataviera, L. Carnieletto, J. Vivian, A. Zarrella (Department of Industrial 
Engineering—Applied Physics Section, University of Padova), “Assessment of the Urban Heat Island Impact 
on Building Energy Performance at District Level with the EUReCA Platform”, Climate 2021, 9, 48, pag. 23 
Abstract: The urban building energy modelling community is focusing its research activities on innovative 
tools and policy actions to improve cities’ sustainability. This work aims to present a novel module of the 
EUReCA (Energy Urban Resistance Capacitance Approach) platform for evaluating the effects of the 
interaction between district’s buildings in the cooling season. EUReCA predicts the urban energy demand 
using a bottom-up approach and low computational resources. The new module allows us to evaluate the 
mutual shading between buildings and the urban heat island effects, and it is well integrated with the 
calculation of the energy demand of buildings 
www.mdpi.com/2225-1154/9/3/48/htm  
DOI https://doi.org/10.3390/cli9030048  
 
M. Zinzi (ENEA), E.Di Giuseppe, G.Ulpiani, C.Cancellieri, C. Di Perna, M. D’Orazio (Università Politecnica delle 
Marche) “Numerical modelling and experimental validation of the microclimatic impacts of water mist 
cooling in urban areas”, Energy and buildings n.231/2021 pag. 110638 
Abstract: In this paper, for the first time, a 3D microclimatic model in ENVI-met is used to simulate a misting 
system installed in Rome, Italy, with high prediction accuracy for the air temperature (R2’0.87, RMSE’0.84°C). 
The calibrated ENVI-met model is used then to perform parameterizations on the water mist system, focused 
on the role of three key design variables: i) water flow rate, ii) injection height and iii) local wind speed. 
Results show that the most significant thermal drops tend to occur close but out of the misted perimeter 
following the wind direction, with cooling effects further stretched for tens of meters. 
www.journals.elsevier.com/energy-and-buildings  
DOI https://doi.org/10.1016/j.enbuild.2020.110638 

http://www.mdpi.com/2225-1154/9/3/48/htm
https://doi.org/10.3390/cli9030048
http://www.journals.elsevier.com/energy-and-buildings
https://doi.org/10.1016/j.enbuild.2020.110638
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Figura 15 – Abstract degli articoli 

 
LA1.70 – Sviluppo di un tool di ottimizzazione per la pianificazione operazionale di una Local Energy 
Community come soggetto del mercato 
A.Buonanno, M.Caliano, M. Di Somma, G.Graditi, M.Valenti, “Comprehensive method for modeling 
uncertainties of solar irradiance for PV power generation in smart grids” 

Pubblicazione negli Atti della “2021 International Conference on Smart Energy Systems and Technologies 
(SEST)” 

Abstract: Due to their intrinsic intermittent and random nature, renewable energy sources can dramatically 
influence the short-term scheduling of distributed energy resources (DER) and if their uncertainties are not 
properly handled, the operation strategies of DER may deviate from the optimal ones. In order to overcome 
this issue, this paper presents a comprehensive method for modeling uncertainties of solar power generation 
through a scenario-generation approach and historical data for a specific area of interest. The proposed 
approach is particularly suitable to be used in smart grid environment for stochastic operation optimization 
of DER. The Roulette Wheel mechanism has been used for generating an initial set of scenarios, and a 
reduction process based on Fast Forward method has been then applied in order to preserve the most 
representative ones, while reducing the computational efforts of next potential stochastic optimization 
phase. A sensitivity analysis has been carried out to evaluate the effects of key parameters on the solar 
irradiance generated scenarios. The results could be useful as a guide to tune scenarios' generation process 
aimed at obtaining scenarios with specific characteristics. Moreover, case study results show that the 
proposed method allows generating plausible scenarios for solar power generation to be used as input for 
DER stochastic optimization purposes. Moreover, its high flexibility allows to estimate the behavior of 
stochastic operation optimization of DER in the presence of more fluctuating, but ever plausible, solar 
irradiance patterns. 
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https://ieeexplore.ieee.org/xpl/conhome/9542850/proceeding 

DOI: 10.1109/SEST50973.2021.9543245  

 

Figura 16 – Abstract articolo 
 
LA 1.80 – Diffusione dei risultati ed attività dei Network anno 2021 
“Smart Cities and Positive Energy Districts: Urban Perspectives in 2020”, editor Paola Clerici Maestosi 
(ENEA), MDPI, aprile 2021. 
La pubblicazione in formato open access, contiene una selezione di 10 prestigiosi articoli sul tema delle Smart 
Cities e dei Positive Energy District con  un editoriale curato dallo stesso editor 
https://doi.org/10.3390/en14092351 e due articoli a firma ENEA: il primo sulla mappatura dei casi studio 
presenti nel Booklet sui PED https://doi.org/10.3390/en13226083;( Energies 2020, 13(22), 6083) il secondo 
sugli strumenti di finanziamento innovativo nel quadro di Horizon Europe 
https://doi.org/10.3390/en14010216 
(Energies 2021, 14(1), 216;) 

 
Figura 17 – Copertina e riferimenti di accesso 

 
https://www.mdpi.com/books/pdfview/book/4266  
ISBN 978-3-0365-1188-7 (Hbk); ISBN 978-3-0365-1189-4 (PDF) 

https://ieeexplore.ieee.org/xpl/conhome/9542850/proceeding
https://doi.org/10.3390/en14092351
https://doi.org/10.3390/en14010216
https://www.mdpi.com/books/pdfview/book/4266
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https://doi.org/10.3390/books978-3-0365-1189-4  

 
Figura 18 – Abstract editoriale e articoli a cura ENEA 

 
Special Issue in Energies: Smart Cities and Positive Energy Districts: Urban Perspectives in 2021, editor Paola 
Clerici Maestosi, https://www.mdpi.com/journal/energies/special_issues/EERA_JPSC_2021 ; Impact Factor: 
3,004 – SCOPUS CITES SCORE 4.7 – Call for papers nel 2021. In lavorazione. Sarà pubblicato nel 2022. 
 
Pubblicazione scientifica sui Local Energy District/Positive Energy District 
La attività ha riguardato la realizzazione di una pubblicazione in doppia lingua sulle attività di ricerca condotte 
dalla Divisione SEN sulle città sostenibili in ottica Positive Energy District da divulgare agli stakeholder come 
strumento di supporto per il passaggio ai Local Energy District (LED). 
Nel libro, dal titolo “Transizioni Urbane Sostenibili”, sono stati dunque raccolti i prodotti e le tecnologie 
sviluppati dai ricercatori nel corso PTR 19-21 con l’obiettivo primario di individuare e analizzare gli strumenti 
e i processi tesi ad accompagnare le città italiane nel percorso di transizione verso le città ecosostenibili.  
 
L’obiettivo è dunque quello di far comprendere l’intrinseca complessità delle innovazioni di prodotto e 
processo in ambito urbano, in modo da rendere evidente come i risultati della Ricerca di Sistema Elettrico 
che la Divisione Smart Energy dell’ENEA sviluppa, siano un riferimento nazionale e possano essere utilmente 
impiegati per promuovere la transizione urbana sostenibile.  
 
Il volume è stato strutturato i 3 sezioni principali: 

• La SEZIONE I “Prospettive urbane” introduce il tema delle trasformazioni urbane  

https://doi.org/10.3390/books978-3-0365-1189-4
https://www.mdpi.com/journal/energies/special_issues/EERA_JPSC_2020
https://www.mdpi.com/journal/energies/special_issues/EERA_JPSC_2021
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• La SEZIONE II “Ricerca di Sistema” illustra le soluzioni sviluppate nella RdS nei vari contesti applicativi 
per la transizione urbana in ottica PED. 

• La SEZIONE III contiene le schede tecniche dei prodotti sviluppati con grado di maturità tecnologica 
elevato. 

Il volume è stato pubblicato con codice ISBN 978-88-916-5073-3 e DOI 
https://doi.org/10.30448/UNI.916.50733 sia nella versione digitale E-book PDF Open Access che 
commerciale, nel dicembre 2021 nella collana Politecnica, da Maggioli Editore. 

 

 
Figura 19 - Indice del libro, con la suddivisione in 3 sezioni 

 
 
Interventi su media locali e nazionali 
Si riporta un estratto degli interventi sui media locali e nazionali di settore.  
 

https://doi.org/10.30448/UNI.916.50733
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LA 1.29 Servizi Urbani Energivori – Verifica iniziale per il popolamento della Piattaforma PELL di dati dinamici  

Estratto della rassegna stampa relativa alla pubblicazione della specifica PELL IP  

 
Figura 20 - Estratto rassegna stampa 

 
di seguito i dati dai social ENEA alla stessa data 
Facebook 
Post del comunicato: visualizzazioni 850, interazioni 15 
Post La Repubblica: visualizzazioni 632, interazioni 4 
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 Linkedin 
Post del comunicato: visualizzazioni 1100, interazioni 29 
Post La Repubblica: visualizzazioni 710, interazioni 16 
Twitter 
Visualizzazioni 527, interazioni 3 
Visualizzazioni 502, interazioni 4 
 
10/06/2021 RADIO 24 - Intervista a Mauro Annunziato (ENEA) 

SMART CITY - 20.50 - Inizio selezione: 20:53:00 - Durata: 00.07.15 

Conduttore: MELIS MAURIZIO 

Ambiente. Enea e il ruolo delle comunità energetiche. Ospite: Mauro Annunziato (Enea) 

Clicca qui per ascoltare la radio 

 

11/06/2021 RADIO 24 – Intervista a Mauro Annunziato 

SMART CITY - 20.50 - Inizio selezione: 20:52:02 - Durata: 00.07.20 

Conduttore: MELIS MAURIZIO 

Energia. Le CER per scambiare energia rinnovabile. Le evoluzioni nel settore. Ospite: Mauro Annunziato 
(Enea) 

Clicca qui per ascoltare la radio 

 

Intervista a Nicoletta Gozo su LUMI4Innovation del 19 luglio 2021 “Illuminazione pubblica per la smart city: 
il modello PELL” 

https://www.lumi4innovation.it/illuminazione-pubblica-smart-city-pell/ 
 

http://bancadati.datavideo.it/media/20210610/20210610-RADIO_24-SMART_CITY_2050-210951040m.mp4
http://bancadati.datavideo.it/media/20210611/20210611-RADIO_24-SMART_CITY_2050-211032693m.mp4
https://www.lumi4innovation.it/illuminazione-pubblica-smart-city-pell/


ACCORDO DI PROGRAMMA MISE-ENEA 

30 

 
Figura 21 – Articolo con intervista pubblicato online su LUMI4Innovation. 

1st Conference of the European Association on Quality Control of Bridges and Structures (EUROSTRUCT 
2021, Padova, 29/8–1/9 2021) 

Videointervista a Paolo Clemente (ENEA) 

2021-09-01-Eurostruct_PD_Paolo_Clemente.mp4
 

Figura 22 – Link a videointervista Paolo Clemente 
 

“Consip, il Comune firma la convenzione per gli impianti della pubblica illuminazione”, pubblicato su 
“Cittadellaspezia.com”, 13 settembre 2021 

Articolo sull’adesione del Comune di La Spezia alla Convenzione Servizio Luce 4 che comprende l’adesione al 
PELL dell’ENEA. 

https://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-09-13/2021091374004373.pdf 

https://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-09-13/2021091374004373.pdf
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Figura 23 – La Spezia aderisce al PELL, rassegna stampa 

 

LA 1.50 - Test e sperimentazione della infrastruttura e dei servizi per le Local Energy Communities 

 

ELENCO DELLE AGENZIE STAMPA CHE HANNO CITATO RECON NEL 2021 
N° 

 
Link agenzia stampa Fonte Data 

1 https://www.enea.it/it/eneainforma/archivio/2021/ENEAINFORMA092021_it.html/view_html ENEA Informa 06/05/2021 
2 https://www.enea.it/it/Stampa/comunicati/energia-comunita-energetiche-da-enea-modelli-e-

soluzioni-innovative/ 
ENEA Comunicati 06/05/2021 

3 http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-06/2021050665303224.pdf Il Sole 24 Ore 06/05/2021 
4 http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-06/2021050650002931.pdf Repubblica 06/05/2021 
5 http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-06/2021050650000502.pdf Il Messaggero 06/05/2021 
6 http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-06/2021050681751713.pdf AGC Greencom 06/05/2021 
7 http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-06/2021050645950737.pdf Askanews 06/05/2021 
8 http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-06/2021050645641371.pdf Borsa Italiana 06/05/2021 
9 http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-06/2021050681755116.pdf Casaclima 06/05/2021 

10 http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-06/2021050650009045.pdf Controluce.it 06/05/2021 
11 http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-06/2021050681732202.pdf Il Secolo XIX 06/05/2021 
12 http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-06/2021050645959905.pdf La Stampa 06/05/2021 
13 http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-06/2021050650009347.pdf Italicom 06/05/2021 
14 http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-06/2021050610321604.pdf Italpress.com 06/05/2021 
15 http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-06/2021050610332172.pdf ladiscussione.com 06/05/2021 
16 http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-06/2021050650000285.pdf quifinanza.it 06/05/2021 
17 http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-06/2021050645956991.pdf teleborsa.it 06/05/2021 
18 http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-

06/2021050620210506125428921.pdf 
Dire Ambiente 06/05/2021 

19 http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-
06/2021050620210506125420781.pdf 

Dire Nazionale 06/05/2021 

20 http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-
06/2021050620210506175154468.pdf 

Italpress.com 06/05/2021 

21 http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-
06/2021050620210506175154546.pdf 

Italpress.com 06/05/2021 

22 http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-
06/2021050620210506134551125.pdf 

teleborsa.it 06/05/2021 

23 http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-
06/2021050620210506124806687.pdf 

Askanews.it 06/05/2021 

24 http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-11/2021051165216242.pdf greenplanetnews.it 11/05/2021 
25 http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-11/2021051114257079.pdf impresagreen.it 11/05/2021 
26 http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-11/2021051143703777.pdf nextville.it 11/05/2021 
27 https://www.enea.it/en/news-enea/news/energy-energy-communities-from-enea-innovative-

solutions-and-models/ 
ENEA news 13/05/2021 

https://www.enea.it/it/eneainforma/archivio/2021/ENEAINFORMA092021_it.html/view_html
https://www.enea.it/it/Stampa/comunicati/energia-comunita-energetiche-da-enea-modelli-e-soluzioni-innovative/
https://www.enea.it/it/Stampa/comunicati/energia-comunita-energetiche-da-enea-modelli-e-soluzioni-innovative/
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-06/2021050665303224.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-06/2021050650002931.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-06/2021050650000502.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-06/2021050681751713.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-06/2021050645950737.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-06/2021050645641371.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-06/2021050681755116.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-06/2021050650009045.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-06/2021050681732202.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-06/2021050645959905.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-06/2021050650009347.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-06/2021050610321604.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-06/2021050610332172.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-06/2021050650000285.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-06/2021050645956991.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-06/2021050620210506125428921.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-06/2021050620210506125428921.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-06/2021050620210506125420781.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-06/2021050620210506125420781.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-06/2021050620210506175154468.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-06/2021050620210506175154468.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-06/2021050620210506175154546.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-06/2021050620210506175154546.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-06/2021050620210506134551125.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-06/2021050620210506134551125.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-06/2021050620210506124806687.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-06/2021050620210506124806687.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-11/2021051165216242.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-11/2021051114257079.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-11/2021051143703777.pdf
https://www.enea.it/en/news-enea/news/energy-energy-communities-from-enea-innovative-solutions-and-models/
https://www.enea.it/en/news-enea/news/energy-energy-communities-from-enea-innovative-solutions-and-models/
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N° 
 

Link agenzia stampa Fonte Data 

28 http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-13/2021051351233895.pdf elettronews.com 13/05/2021 
29 http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-14/2021051454141326.pdf fasi.biz 14/05/2021 
30 http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-17/2021051765901030.pdf corrierenazionale.it 17/05/2021 
31 http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-17/2021051725923740.pdf agc-green.com 17/05/2021 
32 http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-17/2021051751602238.pdf canaleenergia.com 17/05/2021 
33 http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-19/2021051970307426.pdf ilmessaggero.it 19/05/2021 
34 http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-19/2021051924142361.pdf ansa.it 19/05/2021 
35 http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-19/2021051970255641.pdf borsaitaliana.it 19/05/2021 
36 http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-19/2021051970309755.pdf finanza.ilsecoloxix.i

t 
19/05/2021 

37 http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-19/2021051974305426.pdf finanza.lastampa.it 19/05/2021 
38 http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-19/2021051985605191.pdf quifinanza.it 19/05/2021 
39 http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-19/2021051970501950.pdf rinnovabili.it 19/05/2021 

 

Comunicato Stampa sulla presentazione dello strumento “Recon” di ENEA (19 maggio 2021); 

 
 
  

http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-13/2021051351233895.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-14/2021051454141326.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-17/2021051765901030.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-17/2021051725923740.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-17/2021051751602238.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-19/2021051970307426.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-19/2021051924142361.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-19/2021051970255641.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-19/2021051970309755.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-19/2021051974305426.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-19/2021051985605191.pdf
http://www.ow27.rassegnestampa.it/OwEnea/PDF/2021/2021-05-19/2021051970501950.pdf
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PV Magazine, 8 giugno 2021 
“Transposition of new EU laws could increase scope of energy communities in Italy, says ENEA” 

Energy communities, recognized and supported in Italy’s National Recovery and Resilience Plan, could soon 
increase their role in the country’s energy transition, Italian research agency ENEA told PV Magazine 

Intervista a M. Caldera (ENEA) 

I  

Figura 24 – Articolo pubblicato online 
https://www.pv-magazine.com/2021/06/08/transposition-of-new-eu-laws-could-increase-scope-of-energy-
communities-in-italy-says-enea/?utm_source=dlvr.it&utm_medium=twitter 

 

 “Energia in Città”, 1 luglio 2021 pag. 32-35, intervista a M. Caldera e G. D’Agosta su strumenti ENEA per le 
Comunità Energetiche 

 
Figura 25 – Intervista a M.Caldera e G. D’agosta su “Energia in Città” 

https://www.pv-magazine.com/2021/06/08/transposition-of-new-eu-laws-could-increase-scope-of-energy-communities-in-italy-says-enea/?utm_source=dlvr.it&utm_medium=twitter
https://www.pv-magazine.com/2021/06/08/transposition-of-new-eu-laws-could-increase-scope-of-energy-communities-in-italy-says-enea/?utm_source=dlvr.it&utm_medium=twitter
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 “Tecnologia Blockchain tra Pubblica Amministrazione e cittadini e nei processi energetici”: Intervista 
rilasciata da Stefano Pizzuti nell’ambito della programmazione di interviste #Podcast promossa da IQC Srl, 
assieme al partner Tecnologico Pomiager Srl, da tempo impegnati in attività di ricerca applicata finalizzata a 
valorizzare il ruolo delle tecnologie innovative a supporto dei nuovi modelli di business digitali, per cogliere 
il punto di vista di opinion leader – Manager di Aziende e Professori Universitari – sull’impatto di #Blockchain 
e #Smartcontrats nei rapporti cliente e fornitori in tutte le tipologie di transazioni nei diversi contesti 
applicativi. In quale forma la Tecnologia #Blockchain può semplificare i servizi messi a disposizione dalla 
pubblica amministrazione? Quale vantaggi può portare la #Blockchain ai cittadini? Che impatto può avere 
nella gestione dei processi energetici? (5 ottobre 2021). 

 

 
Figura 26 – Immagini dalla video-intervista di S. Pizzuti su #Podcast IQC Srl 

 

Linkedin: https://www.linkedin.com/feed/update/urn:li:activity:6851169465439141888 

Youtube: https://youtu.be/k7wCIOgv60E 

Sito IQC: https://itaqua.it/2021/10/05/tecnologia-blockchain-tra-la-pubblica-amministrazione-e-i-cittadini-
e-nei-processi-energetici/ 

 Facebook: https://www.facebook.com/italianqualitycompany 
 

  

https://www.linkedin.com/feed/update/urn:li:activity:6851169465439141888
https://youtu.be/k7wCIOgv60E
https://itaqua.it/2021/10/05/tecnologia-blockchain-tra-la-pubblica-amministrazione-e-i-cittadini-e-nei-processi-energetici/
https://itaqua.it/2021/10/05/tecnologia-blockchain-tra-la-pubblica-amministrazione-e-i-cittadini-e-nei-processi-energetici/
https://www.facebook.com/italianqualitycompany
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Intervista Mauro Annunziato a “corriere.it “Pianeta 20/21” su “Comunità energetiche: i progetti nati sul 
territorio per condividere energia pulita”, 22 dicembre 2021 

 

 
Figura 27 - Intervista M.Annunziato su Pianeta 20-21 

 

https://www.corriere.it/pianeta2020/21_dicembre_22/comunita-energetiche-progetti-nati-territorio-
condividere-energia-pulita-8bde6282-6053-11ec-9352-9ed724df04f7.shtml 

 
Interventi e/o paper  a convegni/workshop/seminari di carattere scientifico 
Si riporta nel dettaglio l’elenco, per tematica e in ordine cronologico, degli eventi distribuiti sul territorio 
nazionale ed internazionale, per illustrare le attività istituzionali e i risultati nella loro totalità. In questa 
sezione vengono elencati gli eventi organizzati, quelli partecipati, le attività dei gruppi di lavoro, gli eventi 
formativi. 
Si demanda ai singoli report per gli approfondimenti tecnici specifici. 
 
Eventi Organizzati 
 
LA 1.50 Test e sperimentazione della infrastruttura e dei servizi per le Local Energy Communities 

Webinar “Sviluppo e futuro delle Comunità Energetiche in Italia”, 19 maggio 2021 online, organizzato da 
ENEA Divisione SEN. 
Abstract: Il webinar ha chiamato a raccolta il mondo della ricerca, delle istituzioni, delle municipalità, delle 
aziende e delle associazioni di categoria per discutere delle molteplici opportunità che si sono presentate sul 

https://www.corriere.it/pianeta2020/21_dicembre_22/comunita-energetiche-progetti-nati-territorio-condividere-energia-pulita-8bde6282-6053-11ec-9352-9ed724df04f7.shtml
https://www.corriere.it/pianeta2020/21_dicembre_22/comunita-energetiche-progetti-nati-territorio-condividere-energia-pulita-8bde6282-6053-11ec-9352-9ed724df04f7.shtml
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tema delle Comunità Energetiche al fine di trasmettere una visione strutturata e condivisa, che tenendo 
conto congiuntamente degli aspetti energetici, ambientali, sociali ed economici, possa dar vita ad una vera e 
propria transizione energetica ed ecologica del nostro sistema energetico. 
E’ intervenuto il Sen. Gianni Pietro Girotto. 
Relazione ENEA a cura di M. Annunziato che ha è stato anche il moderatore delle Tavole Rotonde.  

 
Figura 28 – Locandina Webinar e prima pagina presentazione M. Annunziato 

 

Workshop “Efficientamento energetico del Patrimonio pubblico & smart city/smart land; l’esperienza di 
ENEA”, organizzato da ENEA in collaborazione con Terotec in ambito MASTER di 1° livello “Gestione Integrata 
e Valorizzazione dei patrimoni immobiliari e urbani: Asset, Property, Facility & Management”, 12 novembre 



 

37 

2021 online. ENEA ha invitato un panel di esperti del settore, partner nei tavoli di lavoro con ENEA, che hanno 
fornito il loro contributo su temi oggetto di sviluppo nella LA. 1.29 

Interventi di G.Giuliani, N.Gozo e L. Blaso (ENEA) 

 

 
Figura 29 – Programma del workshop organizzato da ENEA e immagini da presentazioni online Gozo e Blaso  
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Eventi Partecipati, Interventi a manifestazioni 
 
LA 1.29 Servizi Urbani Energivori – Verifica iniziale per il popolamento della Piattaforma PELL di dati dinamici  

“An example of a digital platform for the smart management of infrastructures: the public lighting case”, 
ELISE Action webinar series, 20 maggio 2021 online, organizzato da European Commission Joint Research 
Centre. 
Abstract: grazie alla collaborazione con JRC nell’ambito del Progetto ELISE, il PELL è stato presentato al tavolo 
dei Paesi europei partecipanti al progetto, riscuotendo molto successo. Il webinar è stato dedicato nello 
specifico alla presentazione del PELL e all’approfondimento generale sull’importanza delle piattaforme 
digitali per la gestione delle infrastrutture strategiche urbane. Nel corso del webinar è stato somministrato 
un questionario ai partecipanti. I risultati hanno mostrato che l’applicazione del PELL potrebbero essere 
estesa anche ad altri paese europei, anche nella declinazione edifici. 
Sono intervenute al Webinar per ENEA L.Blaso e N.Gozo. 

 
Figura 30 – immagini da presentazione AgID/ENEA 

 
 
“COMPDYN 2021 - Computational Methods in Structural Dynamics and Earthquake Engineering. 8th 
International Conference on Computational Methods in Structural Dynamics and Earthquake Engineering”. 
28/30 giugno 2021 in streaming da Atene, organizzato da Institute of Research and Development for 
Computational Methods in Engineering Sciences (ICMES). 
Presentazione:  Sonia Giovinazzi, L. Blaso, S.Bianchi, L.Pedone, C.Ormando, P.Clemente, S.Pampanin, N.Gozo, 
G. Giuliani, M. Pollino “PELL-schools a standardized and interoperable platform for the seismic vulnerability 
and energy efficiency data management of Italian schools” 
Abstract: Confronto della comunità scientifica nell’ambito delle Comunità di Dinamica Strutturale e 
Ingegneria Sismica su metodi computazionali avanzati e strumenti software che possono aiutare molto 
nell'affrontare problemi complessi nell'analisi e nella progettazione dinamica/sismica, per gli ambiti 
applicativi molto importanti e di grande impatto sociale. 
Presentazione del PELL con particolare attenzione alla descrizione del caso applicativo alle scuole. 
Presentazione della scheda PELL scuole vulnerabilità sismica e dei possibili KPI statici e dinamici. 
https://2021.compdyn.org/  

https://2021.compdyn.org/
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Figura 31 – Copertine proceedings Vol I e II 

 
EUROSTRUCT 2021 – 1st Conference of the European Association on Quality Control of Bridges and 
Structures – EUROSTRUCT, Padova 29 luglio/ 01 agosto, organizzato da “European association on quality 
control of bridges and structures” 
Presentazione: P.Clemente (1), L.Blaso(1), S.Giovinazzi(1), G.Giuliani(1), N.Gozo(1), C.Ormando(2), 
M.Pollino(1) and V.Rosato(1), (1) ENEA, (2) Università Tor Vergata, Roma “Towards Standardized and 
Interoperable Platforms for supporting the Seismic Vulnerability Assessment and Seismic Monitoring of 
Italian Bridges and Viaducts” 
Abstract: Evento mondiale per diffondere la conoscenza nel controllo della qualità e nel miglioramento di 
ponti e strutture. La conferenza si rivolge quindi ai partecipanti del mondo accademico e dell'industria, che 
avranno l'opportunità di aumentare la propria rete attraverso una serie di eventi sociali. 

La memoria ha proposto e discusso l'ampliamento dell'Archivio Nazionale Informatico delle Strutture 
Pubbliche in Italia, in una piattaforma standardizzata e interoperabile a supporto della valutazione della 
vulnerabilità sismica e del monitoraggio sismico di ponti e viadotti italiani. È stata quindi proposta una 
personalizzazione ad hoc e la fornitura di interoperabilità AINOP a due piattaforme standardizzate e 
interoperabili esistenti, ovvero PELL e CIPCast DSS, entrambe concepite e realizzate in ENEA, che sono già 
operativamente e con successo utilizzate per supportare la gestione del bene pubblico e la protezione delle 
infrastrutture critiche in Italia. 

https://eurostruct.org/eurostruct-2021/  

 
Figura 32 – Titolo articolo impaginato 

 

https://eurostruct.org/eurostruct-2021/
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“52° Conferenza internazionale AiCARR “HVAC and Health, Comfort Environment. Equipments and design 
for IEQ and sustainability”, Vicenza, 3-4 settembre 2021, organizzato da AICARR 
M. Caldera, N.Gozo, G. Giuliani, L. Blaso (ENEA) “The Public Energy Living Lab for hospital: a new standardized 
solution for the digitalization of strategic infrastructures”  
Abstract: è stata presentata l’esperienza del progetto PELL, con particolare attenzione alla spiegazione della 
metodologia che c’è alla base del progetto e la nuova applicazione del PELL Edifici Ospedali per la quale è in 
corso di definizione la scheda censimento Ospedali. 
https://www.aicarr.org/News/News_VisualizzaDettaglio.aspx?id=2365 
 

  
Figura 33 – Immagini locandina Conferenza e presentazione Caldera 

 
7th International Conference on Engineering and Emerging Technologies (ICEET), 27/28 ottobre 2021, in 
streaming da Istanbul. Organizzata da: The Superior University Lahore, Pakistan and Altinbas University, 
Istanbul, Turkey. 

Presentazione: S.Fumagalli (ENEA), L.Blaso(ENEA), A.Testa (ASSIL),  G.L. Ruggieri (Università dell’Insubria, 
DISTA), O.Ransen, “LENICALC calculations in a retirement home case study”. 

Abstract: Confronto della comunità scientifica sui recenti sviluppi nelle aree relative all'ingegneria e alle 
tecnologie elettriche, elettroniche, informatiche e delle comunicazioni. Gli argomenti trattai sono stati 
l’energia, le reti intelligenti, il controllo dei processi industriali, il sistemi diagnostici biomedici intelligenti e 
le comunicazioni wireless, l’elaborazione di segnali ed immagini, i sistemi integrati, le reti e la sicurezza, 
Internet of things & big data and software engineering & agile development. 
Presentazione del tool LENICALC di ENEA applicato ad un caso studio di casa di cura per anziani. E’ stato 
calcolato il valore dell’indicatore LENI (lighting energy Numeric Indicator) mettendo a confronto l’impianto 
non riqualificato con il retrofitting per valutare come al variare di alcuni parametri il valore del consumo 
energetico conseguibile variasse. 
Sito web: https://iceet.net/  

https://www.aicarr.org/News/News_VisualizzaDettaglio.aspx?id=2365
https://iceet.net/
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2021 IEEE International Conference on Smart Data Services (SMDS), 5-10 Settembre 2021 online, 
organizzato da Institute of Electronics Engineers (IEEE) 

Ali M., Scandurra P. (Univ.of Bergamo), Moretti F., Blaso L. (ENEA), Leccisi MG., Leccese F. (Univ. of Roma 
Tre) (2021) “From Big Data to Smart Data-centric Software Architectures for City Analytics: the case of the 
PELL Smart City Platform”. 

Abstract: conferenza tematica per le applicazioni basate data-driven applications and smart data-aware 
solutions nell’ambito del modello as-a-service, tra cui analisi e apprendimento servizi basati su dati, 
infrastrutture di dati intelligenti, gestione dei big data, etc.. IEEE SMDS mira a riunire ricercatori e 
professionisti che lavorano su AI, Systems, Data Science, and Services Computing, per fornire un forum 
dinamico e interattivo per presentare e discutere i loro ultimi risultati di ricerca, risultati e sfide in questa 
area emergente di reciproco interesse. 

Presentazione dell’esperienza relativa allo sviluppo di una Smart Big Piattaforma software incentrata sui dati 
per il monitoraggio delle prestazioni della città. In particolare sono stati affrontati gli aspetti principali di 
progettazione della piattaforma, sfruttando stili architetturali e tecnologia open source per Big data gestione. 
È stato descritto lo sviluppo effettivo di un'istanza, la PELL Smart City Platform, per l'elaborazione e la 
gestione dati urbani nel campo dell'illuminazione pubblica. L’attività si è concentrata sulla formulazione e 
valutazione delle prestazioni chiave, sugli indicatori relativi al consumo energetico, per ricavare Smart Data 
dai Big Data nell'ambito dell'illuminazione pubblica stradale. 

https://conferences.computer.org/smds/2021/  

  
Figura 34 –  Homepage sito Conferenza e classificazione intervento ENEA nel programma 

 

“Giornata della Luce, dell’Illuminazione e della normazione”, 28/10/2021 online; evento dell’UNI con la 
partecipazione di ENEA e ASSIL.  

https://ieeexplore.ieee.org/xpl/conhome/9592359/proceeding
https://conferences.computer.org/smds/2021/
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Abstract: Le attività normative di UNI sulla luce e l’illuminazione interessano una moltitudine di realtà e 
contesti: l’illuminazione delle strade, delle gallerie, degli impianti sportivi, dei posti di lavoro, l’efficienza 
energetica legata all’illuminazione degli edifici, l’inquinamento luminoso, il collegamento tra mondo della 
luce e flusso BIM sono solo alcune delle tematiche trattate dagli organi tecnici di normazione nazionali, 
europei e internazionali. L’attività tecnico-normativa svolta dalla Commissione Tecnica UNI “Luce e 
Illuminazione” ha infatti un ampio raggio d’azione non solo in termini di argomenti trattati, ma anche di 
contesti normativi diversi, grazie al costante presidio nei tavoli CEN, ISO e CIE. 

L’obiettivo del webinar è stato quello di illustrare lo stato dell’arte di diverse tematiche legate al mondo della 
luce e dell’illuminazione, passando per gli standard connessi a tali tematiche. 

Presentazione di S. Fumagalli (ENEA): “I prodotti di illuminazione, Ecodesign ed Energy labelling”. 

 

Figura 35 – Locandina e programma Webinar 
 
LA 1.50 Test e sperimentazione della infrastruttura e dei servizi per le Local Energy Communities 

 
“Sistemi collettivi di autoconsumo da Fonti Rinnovabili-Focus Group Regione Lazio”, 25 marzo 2021. 
Organizzato da GSE per promuovere, in collaborazione con la Regione, un momento di confronto con il 
territorio e gli stakeholder, a seguito dell’entrata in vigore delle disposizioni sui sistemi collettivi di 
autoconsumo. 
S. Pizzuti (ENEA) è intervenuto alla Tavola Rotonda degli stakeholder locali. 
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Figura 36 – Locandina online sito GSE 

 
“Smart Communities Conference 2021. La digital transformation delle comunità”, Torino 13 aprile 2021, 
Conferenza Nazionale del Cluster Smart Communities Tech organizzata dal Cluster e Torino wireless. 
Abstract: La conferenza ha proposto una riflessione su come la transizione digitale abbia cambiato e stia 
cambiando le nostre comunità e le loro esigenze e presentare soluzioni per cogliere nuove opportunità da 
questo scenario. 
S. Pizzuti (ENEA) è intervenuto con la relazione “La transizione digitale ed energetica per il governo delle 
città e dei territori” 

  
Figura 37 – Locandina Conferenza e slide titolo presentazione Pizzuti 

 
 
Webinar “Comunità energetiche rinnovabili. Transizione ecologica, comunità energetiche e competitività: 
nuove opportunità per le PMI”, 14 maggio online, Organizzato da Unioncamere. 
Abstract: Per far conoscere ad imprese, cittadinanza e comunità locali questa nuova e interessante 
opportunità, pensata come un tassello nelle politiche di transizione verso una economia sostenibile, 
Unioncamere ha organizzato un ciclo di 9 webinar, che, a partire dal 14 maggio 2021, hanno coinvolto 33 
Camere di commercio. ENEA ha partecipato con i suoi ricercatori ad alcuni di questi. 
Al webinar di apertura, il 14 maggio è intervenuto M. Annunziato. Presente il Sen. Girotto. 
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Figura 38 – Locandina Conferenza e immagine da diretta streaming 

 
 “35th International Conference on Advanced Information and Applications (AINA 2021)”, Toronto, Canada, 
12-14 maggio 2021 
Ha partecipato, con intervento, Gregorio D’Agostino (ENEA). 
http://voyager.ce.fit.ac.jp/conf/aina/2021/ 
 
 

 
Figura 39 – Immagine Sito Conferenza 

 
Desk Nazionale nell’ambito del progetto europeo H2020 COME RES. I incontro tematico “Comunità 
energetiche: forme, modelli giuridici e business plan”. Organizzato da ENEA. Online, 6 maggio 2021.  
Intervento di M. Caldera (ENEA) “Recon: un nuovo strumento per le comunità energetiche”. 

http://voyager.ce.fit.ac.jp/conf/aina/2021/
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Figura 40 – Programma I incontro tematico 

 
 
Workshop “Energia e ambiente: dal risparmio energetico alla circular economy”. Smart City Now 
Conference & Expo. Online, 15 giugno 2021. Intervento di M. Caldera (ENEA) “Comunità energetiche: 
opportunità di sviluppo e strumenti di supporto”. 

 
Figura 41 – Immagine presentazione relatore Caldera 

 
“15th International Conference on Complex, Intelligent and Software Intensive Systems (CISIS 2021)”, 1-3 
luglio online. 
Partecipazione con relazione di G. D’Agostino (ENEA) 
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Figura 42 – Locandina Conferenza 

 
Incontro di co-design nell’ambito del progetto PRIN 2017 TECH-START "Contribuire alla neutralità carbonica 
delle città costruendo comunità energetiche: il caso pilota «Testaccio»". Organizzato da UniRoma Tre. 
Online, 13 luglio 2021. Sono intervenuti per l’ENEA S. Pizzuti e M. Caldera (ENEA) con l’intervento “Le comunità 
energetiche in città: opportunità, vincoli e simulazione tecnico-economica con il tool RECON” 
  

 
 

Figura 43 – Locandina e programma evento 
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Workshop “Cost PED-EU-NET 1st Urban Stakeholders workshop”. Organizzato da ENEA e dall’Università La 
Sapienza di Roma. Online, 7 ottobre 2021. Intervento di M. Caldera (ENEA) “Energetic and economic 
feasibility for Renewable Energy Communities: the web-based tool RECON” 

 

 
Figura 44- Locandina e programma Workshop 

 
Convegno “Un framework per le comunità energetiche. Le azioni di supporto delle regioni, gli strumenti 
per l’analisi e l’ottimizzazione delle Comunità Enegetiche”, organizzato da ENEA nell’ambito di “Key Energy 
2021”, Rimini 19 ottobre 21 

Partecipazione di G. D’Agosta come relatore che ha presentato lo stato dell’arte degli strumenti sviluppati 
nelle linee di attività 1.47, 48 49 e 50. 

 

 
Figura 45 – Locandina Keyenergy e titolo presentazione D’Agosta 

www.keyenergy.it  

 

  

http://www.keyenergy.it/
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Seminario “Comunità energetiche e competitività: nuove opportunità per le PMI”. Organizzato da 
Unioncamere, per le Regioni Lazio, Sardegna e Toscana. Online, 12 novembre 2021. Intervento di S. Pizzuti 
(ENEA) “Una roadmap per l’evoluzione delle Comunità Energetiche” 

 
Figura 46 – Programma Webconference 12 novembre 21 

 

“Comunità Energetiche, leva di sviluppo economico per la transizione: promuovere le best practices per 
massimizzare i benefici ambientali, sociali ed economici sul territorio”, Prima Conferenza Nazionale sulle 
Comunità Energetiche-IFEC (Italian Forum for Energy Communities), Torino 16 novembre 2021 

IFEC – Italian Forum of Energy Communities è un’iniziativa promossa dal WEC Italia (Comitato Nazionale 
Italiano del World Energy Council) e dall'Energy Center del Politecnico di Torino, a sostegno dello sviluppo 
delle Comunità Energetiche Italiane. ENEA è partner IFEC. 

Abstract: La Conferenza è stata l’occasione per condividere le best practices messe in campo dagli 
stakeholder nazionali ed internazionali ed ha offerto spunti di riflessione e approfondimento a tutti i soggetti 
interessati allo sviluppo delle CER sul territorio italiano. 

M. Annunziato (ENEA) ha presentato il lavoro di ENEA nell’ambito delle Comunità Energetiche. 
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Figura 47 – Locandina con programma prima conferenza IFEC 

https://www.wec-italia.org  

 

Partecipazione alla tavola rotonda “Key People: Tavola rotonda con le Community”. International CAE 
Conference and Exhibition 2021. Organizzato da Enginsoft. Online, 18 novembre 2021. 
Interviene M. Caldera per ENEA. 

https://www.wec-italia.org/
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Figura 48 – Locandina e programma CAE Conference 

 
“Comunità Energetiche: occasione per i cittadini”, Rovigo 21/11/21, All’evento, organizzato da ASM-SET, 
municipalizzata di Rovigo per l’acqua e l’energia in occasione della seconda domenica ecologica del Veneto. 

G. D’Agosta (ENEA) ha presentato lo stato dell’arte degli strumenti sviluppati nelle linee di attivita’ 1.47, 48 
49 e 50 e parte della normativa legata alle Comunità Energetiche in Italia: “Rovigo - 21 11 2021 - Comunità 
energetiche”. 

 
Figura 49 – Presentazione D’Agosta a evento Rovigo 21/11/21 
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 “Forum degli Enti Locali e delle imprese del Mediterraneo”, Vigevano 24/11/22 e online. 

Il Forum ha come mission quella di creare un network operativo e sistemico, tra gli Enti locali, le imprese, i 
professionisti e le associazioni dei loro territori. L’operatività del Forum, divisa in 6 panel tematici, ha una 
durata nel tempo e comprende momenti informativi, formativi e protocolli con i diversi soggetti per 
approfondimento delle tematiche.  Quello di novembre è stato un momento dedicato all’operatività ed alla 
concretezza dei progetti presentati. ENEA è stata presente con L. Blaso e S. Pizzuti nel Panel “Smart Cities” 
con l’intervento “La transizione ecologica e digitale negli ecosistemi urbani” e con G. D’Agosta nel Panel 
“Ricerca e Sviluppo” con l’intervento “La piattaforma LEC ed i servizi Innovativi per le Smart Energy 
Communities”. 

https://mediterraneanforum.com/#  

24/11/21 https://www.youtube.com/watch?v=4zzkVtM7Stc&t=18653s (min 4.28.40) 

26/11/21 https://www.youtube.com/watch?v=9B0RDmZjyqQ&t=96s (min 7.49.00) 

 

  
Figura 50 – Programma conferenza e copertine presentazioni Blaso e D’Agosta 

 
  

https://mediterraneanforum.com/
https://www.youtube.com/watch?v=4zzkVtM7Stc&t=18653s
https://www.youtube.com/watch?v=9B0RDmZjyqQ&t=96s
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 Seminario “Comunità energetiche e competitività: nuove opportunità per le PMI”. Organizzato da 
Unioncamere, per le Regioni Basilicata, Calabria e Puglia. Online, 3 dicembre 2021. Intervento di M. Caldera 
(ENEA) “Una roadmap per l’evoluzione delle Comunità Energetiche” 

 
Figura 51 – Programma WebConference 3/12/21 

  
Seminario “Opportunità e prospettive del PNRR per il territorio, i professionisti e gli enti locali”. Organizzato 
dall’Ordine degli Ingegneri di Cosenza. Online, 21 dicembre 2021. Interventi ENEA di M. Annunziato “Un 
approccio di sistema per lo sviluppo evolutivo di comunità energetiche e la facilitazione nel contesto del 
PNRR” e M. Caldera “Strumenti ENEA a supporto della realizzazione delle Comunità energetiche e servizi 
smart energy ai cittadini”. 

 
Figura 52 – Programma Seminario 
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LA1.70 – Sviluppo di un tool di ottimizzazione per la pianificazione operazionale di una Local Energy 
Community come soggetto del mercato 
“4th International Conference on Smart Energy Systems and Technologies (SEST)”, 6-8 settembre 2021 
online. Organizzato da: IEEE, IEEE PES, IAS, ies, pels, University of Vaasabuonano. 

Abstract: La conferenza SEST2021 include topics connessi alla generazione da rinnovabile solare, alle Smart 
Grid e ai metodi per modellare l’incertezza. 

L’articolo presentato descrive un metodo per la modellazione delle incertezze dell’irradianza solare. A partire 
da dati storici di irradianza solare di una certa area di interesse, utilizzando il metodo della Roulette Wheel, 
vengono generati un certo numero di scenari orari di irradianza solare che poi sono ridotti utilizzando il 
metodo di Fast Foward. 

A.Buonanno, M.Caliano, M. Di Somma, G.Graditi, M.Valenti, “Comprehensive method for modeling 
uncertainties of solar irradiance for PV power generation in smart grids” 

https://sites.uwasa.fi/sest2021/ 

 

Figura 53 – Copertina Programma, certificato partecipazione relatore, titolo presentazione Buonanno (ENEA) 
 

LA80 – Diffusione dei risultati ed attività dei Network anno 2021 
 “Workshop on Resilient, Smart and Sustainable Cities: the role of innovative technologies, efficiency and 
circularity for a climate neutral future”, 20 aprile 2021. Evento collaterale al G20 dell’Energy Transition and 
Climate Sustainability Working Group. Intervento S. Pizzuti “Net Zero emissions: key enabling technologies 
for Smart City services and application, including energy efficiency solutions for the decarbonization of the 
building and industrial sectors”. 

https://sites.uwasa.fi/sest2021/
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Figura 54 – Programma evento (parte) e Invito a S. Pizzuti (ENEA) 

 
 “ESCo Tech Forum. Recovery Plan e sviluppi tecnologici per accelerare gli investimenti in efficienza 
energetica”, 27 maggio 2021 online, organizzato da ASSOESCO in ambito IOTHINGS Week (17-27 maggio 
2021). 
Intervento M. Annunziato (ENEA) “La transizione digitale delle infrastrutture energivore: l’applicazione 
del Public Energy Living Lab agli Edifici Pubblici”.  



 

55 

 
Figura 55 – Programma, partecipanti, titolo presentazione Annunziato e immagine da diretta streaming 

https://www.facebook.com/eneapaginaufficiale/posts/2315574151911490 
 
https://www.linkedin.com/feed/update/urn:li:activity:6798200135529574400 
 

  

https://www.facebook.com/eneapaginaufficiale/posts/2315574151911490
https://www.linkedin.com/feed/update/urn:li:activity:6798200135529574400
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“Il ruolo dell’Illuminazione pubblica nelle smart city”, 26 ottobre 2021, Ecomondo, Rimini. Organizzato da 
AIDI nell’ambito degli “Incontri di luce per le città del futuro. 

Abstract: Diversi sono gli argomenti affrontati durante l’incontro. Dall’importanza del dialogo tra tutti gli 
attori di questo processo alle difficoltà riscontrate nella transizione verso le smart city. Dalle tecnologie più 
all’avanguardia ai nuovi modelli di business. I temi sono stati affrontati in modo ampio e articolato con la 
presenza di tutte le realtà coinvolte. 

Intervento di N. Gozo (ENEA) 

   
Figura 56 – Titolo Comunicato Stampa e Programma evento 

 

“Il ruolo delle tecnologie smart water” per l’efficientamento della filiera estesa dell’acqua” I Focus Group 
della Community Valore Acqua, 28 ottobre 2021, organizzato da The European House Ambrosetti. 

L’obiettivo dell’evento era di delineare i trend attuali e futuri dell’innovazione tecnologica nella filiera estesa 
dell’acqua, approfondendo il ruolo chiave e abilitante delle tecnologie “smart water”. 

E’ intervenuta N. Gozo (ENEA) su invito di Ambrosetti per portare il suo contributo sull’esperienza 
dell’applicazione delle tecnologie smart a reti di infrastrutture pubbliche energivore PELL. 
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Figura 57 - Locandina incontro Community Valore Acqua 

C 

 

Convegno “Strumenti per la progettazione di innovazioni urbane intelligenti”, Milano 14 dicembre 2021, 
evento online, organizzato da CRIET, Università Bicocca. 

Abstract: Il convegno proposto da CRIET – Centro di Ricerca Interuniversitario in Economia del Territorio, in 
collaborazione con ENEA ha offerto un momento di dialogo e confronto sullo stato dell’arte della Smart City 
in Italia, permettendo ad Amministratori comunali, dirigenti e tecnici delle pubbliche amministrazioni di 
acquisire nozioni e concetti utili a comprendere i tratti oggi indispensabili per avviare con successo un’attività 
di riqualificazione dei territori in chiave smart. 

Intervento di N. Gozo (ENEA). 

 
Figura 58 - Locandina convegno e immagine della diretta streaming 
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Ecohitech Award 2021. Nicoletta Gozo (ENEA) membro della giuria alla selezione dei progetti candidati al 
premio. 

Prosegue la collaborazione con lo storico riconoscimento ad aziende e PA per lo sviluppo di soluzioni e 
progetti innovativi per le città. 

  
Figura 59 - I membri della giuria e i numeri del premio 

https://ecohitech.it/award/ 

 

“Il framework nazionale di interoperabilità dei dati geospaziali – estensione delle specifiche sui Database 
Geotopografici (DBGT) alle banche dati tematiche delle PA”, 16 dicembre 2021 online, organizzato da AgID. 

Abstract: L'Agenzia per l'Italia Digitale è impegnata a promuovere e migliorare l'interoperabilità dei dati 
assicurando che la definizione di nuovi modelli tematici di dati sia coerente con le specifiche di riferimento 
nazionali ed europee. I Database Geo-topografici, le cui regole tecniche sono state definite, sulla base dell’art. 
59 del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), con il Decreto 10 novembre 2011, costituiscono la base 
informativa territoriale per le pubbliche amministrazioni, in quanto rappresentano e descrivono il territorio 
nei principali aspetti topografici, naturali e antropici, organizzati, nella specifica, in Strati, Temi e Classi, con 
le relative relazioni e i vincoli tra i dati stessi. 

La necessità di alcune amministrazioni di definire modelli di dati per il proprio dominio di interesse ha 
evidenziato l’opportunità di estendere il campo di applicazione delle specifiche sui DBGT all’universo di dati 
tematici per i quali la geolocalizzazione rappresenta un fattore determinante. 

È il caso del SINFI (Sistema Informativo Nazionale Federato delle Infrastrutture), gestito dal Ministero dello 
Sviluppo Economico, e della piattaforma per l’Illuminazione Pubblica gestita, nell’ambito del progetto PELL 
(Public Energy Living Lab), da ENEA. (…) 

Il webinar è volto a fornire indicazioni sugli elementi principali, la metodologia e il processo di definizione 
delle specifiche DBGT e rappresentare i casi di uso di applicazione delle suddette specifiche ai domini 
tematici. Con l’obiettivo, inoltre, di fornire gli elementi utili alla definizione di ulteriori specifiche tematiche 
conformi al framework nazionale di interoperabilità dei dati geospaziali. (…) 

Intervento a cura di N. Gozo e L. Blaso (ENEA) “ENEA per la digitalizzazione delle PA” 

https://ecohitech.it/award/
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http://eventipa.formez.it/node/338654 

 
Figura 60 - Programma Webinar e titolo presentazione ENEA 

 

Eventi Formativi  
 

LA 1.50 Test e sperimentazione della infrastruttura e dei servizi per le Local Energy Communities 

“Obiettivo Superbonus 110%: speciale Comunità energetiche condominiali”, 9 giugno 2022. Organizzato da 
ISNOVA 
Intervento online M. Annunziato (ENEA) 

http://eventipa.formez.it/node/338654


ACCORDO DI PROGRAMMA MISE-ENEA 

60 

 
Figura 61 – Locandina workshop e immagine da diretta in streaming 

 
https://www.youtube.com/watch?v=-jBsRlj5gtk (min 45 :50) 
 
Corso di formazione “Autoconsumo singolo, collettivo e comunità energetiche”. Organizzato da Isnova. 
Online, 9 luglio 2021. Intervento di M. Caldera (ENEA) “Strumenti ENEA a supporto di iniziative per la 
costituzione di comunità energetiche” 
 
“Summer School ENEA 2021”. Organizzata da ENEA e Isnova. Online, 17 settembre 2021. Intervento di M. 
Caldera (ENEA) “Le comunità energetiche rinnovabili” 

 
Figura 62 – Programma Summer school del 17/9/21 

 
  

https://www.youtube.com/watch?v=-jBsRlj5gtk
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Corso di formazione “Milano in transizione: azioni e strategia per un futuro resiliente”. Organizzato da FAST 
- Federazione delle associazioni scientifiche e tecniche. Online, 14 ottobre 2021. Intervento di M. Caldera 
(ENEA) “RECON: strumento per la valutazione economica delle comunità energetiche e dei PED”, di P. Clerici 
e G. Massa. 

 
Figura 63 – Programma corso 

 
Seminario “Obiettivo Superbonus. Il fotovoltaico per ecobonus e sismabonus”. Organizzato da Isnova. 
Online, 11 novembre 2021. Intervento di M. Caldera “RECON: un strumento per la valutazione energetica 
ed economica delle Comunità di energia rinnovabile” 

 
Figura 64 – Locandina seminario 
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Gruppi/Tavoli di Lavoro  
LA80 – Diffusione dei risultati ed attività dei Network anno 2021 
Lo sviluppo dei progetti e la sperimentazione della condivisione dei risultati proposti sono realizzati da 
appositi Network e Tavoli di lavoro che annualmente vengono costituiti e/o aggiornati. Ogni Tavolo è 
focalizzato su obiettivi specifici mentre i network sono più trasversali alle attività della divisione e puntano 
ad una valutazione e condivisione complessiva tanto dei risultati quanto degli obiettivi. Le attività della 
presente annualità sono state ripartite tra 11 tavoli nazionali (approfondimento nel paragrafo 2.3) e 9 
internazionali (v. di seguito e paragrafo 2.4) 
L’obiettivo di tutte le attività svolte dall’ENEA nell’ambito delle sue attività di ricerca è quello di individuare 
e promuovere un equilibrio tra tali ambiti ed interessi e sviluppare risultati che ne rappresentino il punto di 
convergenza e di incontro. Questi obiettivi rappresentano la baseline di tutti i network e tavoli di lavoro 
sviluppati da ENEA sia a livello nazionale sia internazionale. 

 
Attività a principale valenza internazionale  
Attività di workshop/comunicazione/diffusione 

1.  Nell’ambito della Joint Programming Initiative Urban Europe sono stati creati gli Urban Lunch Talks 
sui temi della Driving Urban Transitions Pillars, a beneficio del mondo della ricerca internazionale e 
per facilitare un confronto tra i dipendenti pubblici coinvolti nella governance delle città: 
Marzo 2021 Positive Energy Districts – The Do’s, Don’ts and Dilemma 
Aprile 2021 Urban Greening and Circularity Transitions – The Do’s, Don’ts and Dilemmas 
Maggio 2021 Urban Greening and Circularity Transitions – The Do’s, Don’ts and Dilemmas 

Gli esiti di questi incontri insieme alle attività svolte a livello nazionale attraverso workshop e 
consultazioni on line hanno contribuito all’identificazione dei contenuti dei seguenti documenti: 
• Preparation of the European Partnership DRIVING URBAN TRANSITIONS Report on the Online 

Consultation fdshttps://jpi-urbaneurope.eu/wp-content/uploads/2020/10/DUT-Consultation-
Report-A4-online-1.pdf   

• Preparation of the European Partnership DRIVING URBAN TRANSITIONS Report on the AGORA 
Strategic Dialogues https://jpi-urbaneurope.eu/wp-content/uploads/2020/10/DUT-AGORA-online-
1.pdf 

• What are Positive Energy District, video on youtube https://youtube/jCu98jq-62U 
 

Prodotti di comunicazione/diffusione 
• Video Positive Energy District. Si è contribuito alla definizione dei contenuti del video prodotto 

da JPI UE: https://youtu.be/jCu98jq-62U 
• LINKEDIN: https://jpi-urbaneurope.eu/get-involved/ 
• TWITTER: https://twitter.com/JPIUrbanEurope  
• INSTAGRAM: https://www.instagram.com/accounts/login/?next=/jpiurbaneurope/  
• YOU TUBE: https://www.youtube.com/c/JPIUrbanEurope/videos  
• NEWSLETTER: https://jpi-urbaneurope.eu/jpi-urban-europe-newsletters-and-news-alerts/ 
• CALENDAR: https://jpi-urbaneurope.eu/events-calendar/ 
• JPI UE Projects repository: https://jpi-urbaneurope.eu/projects/ 
• EERA JPSC: https://www.eera-sc.eu  

 
Gruppi/Tavoli di Lavoro 
JOINT PROGRAMMING INITIATIVE URBAN EUROPE: 

• Positive Energy District 
• 15th minutes cities 
• Circular Urban Economies 
• Recovery Fund 

fdshttps://jpi-urbaneurope.eu/wp-content/uploads/2020/10/DUT-Consultation-Report-A4-online-1.pdf
fdshttps://jpi-urbaneurope.eu/wp-content/uploads/2020/10/DUT-Consultation-Report-A4-online-1.pdf
https://jpi-urbaneurope.eu/wp-content/uploads/2020/10/DUT-AGORA-online-1.pdf
https://jpi-urbaneurope.eu/wp-content/uploads/2020/10/DUT-AGORA-online-1.pdf
https://youtube/jCu98jq-62U
https://youtu.be/jCu98jq-62U
https://jpi-urbaneurope.eu/get-involved/
https://twitter.com/JPIUrbanEurope
https://www.instagram.com/accounts/login/?next=/jpiurbaneurope/
https://www.youtube.com/c/JPIUrbanEurope/videos
https://jpi-urbaneurope.eu/jpi-urban-europe-newsletters-and-news-alerts/
https://jpi-urbaneurope.eu/events-calendar/
https://jpi-urbaneurope.eu/projects/
https://www.eera-sc.eu/
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• Gruppo di lavoro scrittura DUT Partnership 
• Gruppo di lavoro scrittura CSA Capacities 

PED EU NET: 
• Mapping tools for PED 

EERA JOINT PROGRAMME ON SMART CITIES: 
• Module 4 PED Replication and mainstreaming 

GRUPPO INTER-NETWORK 
• PED definition and boundaries 

EVENTI PARTECIPATI, INTERVENTI, MANIFESTAZIONI 
• Workshop on line 3-4 giugno: Consultazione nazionale sui temi della DUT, organizzato da ENEA con 

MUR per Università e Centri di Ricerca, Municipalità e Multiutility, Ministeri e Regioni 
http://www.ricercainternazionale.miur.it/era/european-partnership-2021-27/driving-urban-
transition/consultazione-nazionale.aspx

 
Figura 65 – Programma delle giornate di consultazione nazionale DUT  3-4/6/21 

 
• Workshop on line 2 settembre: Consultazione nazionale sui PED, organizzato da ENEA con MUR 

 
Figura 66 – Programma giornata consultazione DUT 2/9/21 

 
  

http://www.ricercainternazionale.miur.it/era/european-partnership-2021-27/driving-urban-transition/consultazione-nazionale.aspx
http://www.ricercainternazionale.miur.it/era/european-partnership-2021-27/driving-urban-transition/consultazione-nazionale.aspx
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• COST EU NET evento 6/7 ottobre 
 

  
Figura 67 – Programma evento 6/7 ottobre 21 

 
 
2.3 Risultati delle attività dei Network nazionali  
I Network nazionali sono gruppi di lavoro trasversali ai singoli obiettivi ENEA, si confrontano sulle strategie 
nazionali di transizione, sui macro-obiettivi per impostarle e conseguentemente sugli strumenti abilitanti da 
sviluppare, sperimentare e promuovere. 
La realizzazione degli obiettivi e strumenti viene invece affidata ai singoli Tavoli di Lavoro organizzati per 
risultati, competenze e stakeholder i cui risultati vengono confrontati i Network di riferimento. 
Ad oggi, nell’ambito delle tematiche relative allo sviluppo dei Local Energy District, i Network nazionali 
operativi sono 3: Network Lumiere&Pell – Network dei Comuni – Network SmartItaly Goal. 
 
Il primo Network fu quello “Lumiere”, dedicato al settore della Pubblica Illuminazione e al suo 
efficientemento energetico nel quale vennero individuati obiettivi diversi e dal quale presero vita numerosi 
Tavoli di lavoro (tecnologie – illuminotecnici – ESCo – pubblici amministratori ecc.) Questo Network ci 
permise di comprendere, partendo dalla illuminazione pubblica, l’assenza di una conoscenza nazionale 
dell’infrastruttura, la frammentazione e disomogeneità dei dati raccolti e le diverse modalità di gestione della 
stessa, come se il servizio fosse del singolo comune e territorio e non del Paese. Il primo Network, composto 
trasversalmente dagli operatori della filiera della pubblica illuminazione getto le basi per lo sviluppo di una 
proposta di modello gestionale nazionale per tale infrastruttura, supportato da standard di riferimento e 
apposite tecnologie gestionali. L’obiettivo era quello di fornire alle amministrazioni una roadmap e degli 
strumenti comuni per, partendo dallo stato di fatto, valutare interventi di riqualificazione che lo rendessero 
piu efficiente dal punto di vista energetico, gestionale ed economico. La scheda censimento quale standard 
minimo di conoscenza e la piattaforma PELL quale soluzione tecnologica per garantire uno standard minimo 
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di monitoraggio aggiornamento e valutazione dei dati e funzionamento dell’infrastruttura fu il traguardo 
successivo che portò al Network Lumiere&PELL e all’ampliamento del suo raggio d’azione. 
 
I Network nazionali 
 
Network Lumiere&Pell 
Lo sviluppo della piattaforma PELL quale proposta tecnologica per l’applicazione e messa in pratica del 
modello gestionale della Pubblica Illuminazione, il coinvolgimento di numerosi partner tecnologici e 
gestionali e la positiva reazione delle amministrazioni alla possibilità di disporre di uno strumento di 
monitoraggio e valutazione dello stato di consistenza e funzionamento dell’infrastruttura con il controllo 
delle anomalie, ha portato ad estendere la proposta di standard e monitoraggio gestionale ad altre 
infrastrutture quali le scuole e agli ospedali dando vita ad un Network più trasversale al Mercato dei servizi 
urbani e inclusivo di quello dedicato alla Pubblica Illuminazione: Network Lumiere&Pell. 
 
Il Network, oggi decisamente multidisciplinare ha un ruolo trasversale nell’evoluzione dei processi gestionali 
di territori e città avendo: 

- promosso lo sviluppo di uno standard minimo di conoscenza monitoraggio e valutazione degli 
edifici pubblici, degli smart services e dei dati circolanti nei contesti urbani in ottica di 
popolamento della Smart City Platform; 

- avviato lo sviluppo della scheda censimento per scuole ed ospedali,  
- avviato il Tavolo per lo sviluppo della scheda smart services 
- in programmazione di estendere metodologia e piattaforma anche, a seguito di richiesta del 

mercato, al settore idrico.  
Da evidenziare in questa annualità l’intenso supporto che gli appartenenti al Network hanno fornito alle 
pubbliche amministrazioni ai fini di coinvolgerle nell’adesione alla piattaforma PELL per la pubblica 
illuminazione e nei processi di digitalizzazione delle infrastrutture urbane e loro servizi. Il Network è stato 
soprattutto interpellato in merito alle tecnologie da adottare per la fornitura dei servizi e alla loro gestione e 
manutenzione. 
Buona parte degli stakeholder, essendo coinvolti su più Tavoli, si sono fatti promotori presso le 
amministrazioni della sperimentazione dei risultati quali la scheda censimento degli ospedali e quella relativa 
ai dati urbani esistenti. 
Un risultato importante dell’attività dei Network è la loro convergenza sugli obiettivi e la collaborazione a 
studiarne le modalità e i percorsi per perseguirli. Si può valutare di arrivare all’integrazione dei Network in 
un unico dedicato ai processi di transizione digitale, energetica ed ecologica. 
Il Network fornisce uno spaccato del Mercato delle tecnologie e delle utility e rappresenta: 

-  gli stakeholder del settore della Pubblica Illuminazione, ad oggi esteso ovviamente anche a tutti 
coloro che gestiscono o sviluppano le tecnologie legate alla fornitura di quei servizi che vengono 
installati sui pali della luce e che sono oggetto dei processi di riqualificazione degli impianti. Dalle 
attività del Network difatti è nato il Tavolo di lavoro dedicato agli smart services. 

- gli stakeholder del settore degli edifici pubblici quali scuole ed ospedali 
- gli stakeholder del settore della digitalizzazione esteso alle tecnologie quali sensori, piattaforme, ecc. 

 
In particolare il supporto del Network alle amministrazioni è servito a: 

- ricollocare il ruolo dell’infrastruttura della pubblica illuminazione e considerarlo quale asset di 
riferimento per la transizione digitale   

- comprendere l’importanza di “sposare” la necessità e la condivisione di uno standard minimo di 
conoscenza e valutazione delle infrastrutture chiave alla transizione digitale; 

- sviluppare e sperimentare la scheda censimento scuole; 
- acquisire e riconoscere l’importanza dell’interoperabilità dei dati, delle piattaforme e della loro 

condivisione e conseguentemente dell’opportunità ENEA di sperimentarle la Smart City Platform; 
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- partecipare quali Progetti Pilota nello sviluppo e sperimentazione degli standard e strumenti proposti 
e/o sviluppati 

Il Network, ormai decennale, rappresenta il mercato con le sue criticità, peculiarità ed esigenze. 

 
Network dei Comuni  
Il Network dei Comuni è stato avviato contestualmente allo sviluppo del Progetto Lumiere dedicato 
inizialmente all’efficientamento energetico Pubblica Illuminazione. L’obiettivo iniziale è stato quello di 
comprendere i processi gestionali, le tecnologie disponibili, il livello delle competenze dei pubblici 
amministratori e di conoscenza dell’infrastruttura e servizio relativamente a costi, consumi, stato di fatto, 
manutenzioni, servizi smart, ecc,. L’obiettivo finale è diventato a seguito dell’indagine quello di coinvolgere 
e collaborare costantemente con le amministrazioni tanto per lo sviluppo dei nuovi modelli gestionali e 
strumenti applicativi quanto per supportarli nella loro applicazione e soprattutto nella progettazione e 
avviamento di processi di riqualificazione e/o innovazione dell’infrastruttura e sevizio. Oggi il Network è il 
punto di riferimento e di confronto per tutte le attività progettuali ENEA essendo cambiati gli obiettivi 
(transizione digitale energetica ed ecologica) e avendo, gli amministratori pubblici in quanto gestori di città 
e territori, assunto il ruolo di motore delle transizioni, partendo quest’ultime proprio dall’innovazione delle 
modalità di gestire le infrastrutture, i servizi e i contesti urbani e territoriali. 
 
Partecipato da tutte le amministrazioni contattate e/o aderenti alle attività progettuali, opera da anni con i 
singoli Comuni, le Anci locali e le Associazioni di categoria o di Comuni.  
Nei 13 anni di attività il Network ha coinvolto circa 2200 comuni e nell’ultimo anno in particolare si è 
intensificato il rapporto diretto con la amministrazione offrendo quasi un supporto consulenziale. La 
pandemia ha incentivato gli incontri on line aumentando decisamente il numero di Comuni contattati e 
coinvolti e stimolato la loro partecipazione ai Tavoli di Lavoro e sperimentazione dei risultati prodotti. 
  
Network SmartItaly Goal 
 
Questo Network è di carattere istituzionale e particolarmente trasversale alle attività progettuali. L’obiettivo 
e il ruolo è quello di favorire la convergenza degli stakeholder e del Mercato verso gli obiettivi ENEA e 
nazionali, i progetti proposti e da definire, le strategie e gli strumenti ipotizzati, in fase di sviluppo e/o 
sviluppati. Rappresenta una sorta di termometro degli indirizzi e obiettivi del Paese. Partito con lo scopo di 
costruire una roadmap per la Smart city punta oggi a individuare i percorsi di convergenza e le modalità per 
realizzarli, promuovendone in particolare una convergenza culturale. Gli interlocutori principali sono la 
Presidenza del Consiglio, il MEF, Confindustria, Mise, Anci, Ancitel, le Anci Locali, le Regioni, le Associazioni 
di categoria, ecc. 
 
2.3.1 Risultati delle attività dei Tavoli di Lavoro tematici 
Laddove i network sono la mente pensante e propositiva delle strategie e attività i Tavoli da sempre 
costituiscono il braccio operativo dei Progetti. Essi costituiscono il momento nel quale ci si confronta sulle 
modalità di conseguimento degli obiettivi, sugli strumenti da sviluppare, sperimentare e applicare, sulle 
criticità del Mercato e sempre sulla filiera del risultato che si vuole perseguire, analizzandolo ogni step, 
individuando attori e fruitori e i potenziali impatti.  
Sono organizzati per obiettivi e tematiche e vengono costantemente aggiornati grazie alla disponibilità degli 
stakeholder di collaborare e alla sempre maggiore curiosità e opportunità che trovano nel farlo. Partecipare 
da subito alla definizione di strategie, modelli gestionali, strumenti e buone pratiche che verranno proposte 
al mercato è oltre che stimolante anche vantaggioso in quanto si possono evitare o mitigare soluzioni 
fortemente impattanti per le proprie attività e comunque prepararsi e adattarsi alle innovazioni gestionali, 
rese possibili dalle nuove soluzioni tecnologiche e dal processo di digitalizzazione.  
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Tutti i Tavoli sono costituiti da professionisti esperti che gratuitamente mettono a disposizione le loro 
competenze per partecipare e contribuire allo sviluppo dei Progetti ENEA. I tavoli sono aperti a chiunque 
voglia partecipare e favoriscono il confronto e la collaborazione tra aziende concorrenti, tra pubblico e 
provato e tra Ricerca, Mercato e cittadini. 
I Tavoli ogni anno confermano di essere lo strumento migliore per lo sviluppo dei progetti e per garantirne 
una attinenza ed aderenza al mercato, durante il periodo pandemico inoltre hanno mostrato una grande 
partecipazione ed entusiasmo costruttivo e di confronto. 
 
Tavolo tematiche procedurali e progettuali – bandi di gara e capitolati 
Il Tavolo ha l’obiettivo di verificare, studiare e promuovere l’aggiornamento del framework legislativo e 
normativo nel quale è inserito il processo di innovazione urbana, non solo a livello nazionale ma anche 
europeo ed internazionale. In particolare viene valutato come l’inserimento delle nuove tecnologie e/o 
procedure debba essere supportato da azioni di aggiornamento giuridico/amministrativo. È evidente che i 
nuovi processi gestionali scatenano terremoti nei tradizionali processi rendendoli più snelli, accessibili, 
fruibili, mirati e preformanti. Cambiamenti che investono tutta la filiera gestionale di un servizio o di una 
infrastruttura e conseguentemente anche i suoi aspetti giuridici e amministrativi. 
Al Tavolo hanno partecipato e partecipano liberi professionisti, studi legali, università tra i quali: Camera dei 
Deputati, studi legali, Ministero Ambiente, Astrofili, Regione Lombardia, ASSIL, Università Bicocca di Milano, 
AIDI, Uni ecc... 
In questa annualità, in particolare, il tavolo ha lavorato all’individuazione di percorsi di riferimento per le 
amministrazioni sui temi delle tecnologie da adottare per trasformare i servizi in smart services o su quelle 
da installare al fine di supportarli nella redazione degli allegati tecnici dei bandi di gara. Oggi in un intervento 
di riqualificazione non si può prescindere da alcune innovazioni nel controllo e monitoraggio dei costi, 
consumi e fornitura del servizio per non parlare dell’acquisizione di uno standard minimo di conoscenza 
dell’infrastruttura e dei servizi che si vogliono, rispettivamente, riqualificare o innovare/ installare. Le 
soluzioni digitali forniscono strumenti per l’acquisizione e gestione della conoscenza che garantiscono 
un’efficienza maggiore del risultato e che pertanto vanno ben inseriti e specificati nei bandi di gara. 
La scrittura di un capitolato, di un allegato tecnico e la scelta della più idonea procedura di gara sono 
fondamentali per garantire un buon risultato e oggi più complicate dall’impatto – tecnologico e gestionale -  
che vanno a creare all’interno dell’amministrazione quotidiana di città e territori  
 
Tavolo tematiche gestionali dei servizi energetici – ESCo modelli gestionali  
Il Tavolo è costituito dai gestori dei servizi energetici in quanto principali attivatori dell’innovazione dei 
processi gestionali delle infrastrutture urbane e dei servizi. L’attività si è concentrata nella condivisione degli 
obiettivi di sviluppo di una strategia nazionale di innovazione urbana e in particolare nella progettazione e 
“costruzione” di un set di strumenti attuativi.  
In questa annualità in particolare si è lavorato all’innovazione del processo gestionale di scuole ed ospedali 
sviluppandone, presso i Tavoli dedicati, la scheda censimento. Sono state inoltre aggiornate le specifiche e 
piattaforma PELL. 
Il Tavolo ha un ruolo di valutazione delle strategie e di confronto sull’inserimento di nuovi strumenti 
gestionali. 
Al Tavolo hanno partecipato e partecipano in particolare le ESCo associate ad Assistal, Federesco e Assoesco 
oltre alle singole aziende fornitrici del servizio di pubblica illuminazione. 
 
Tavolo tecnologie per rilevamento trasmissione e controllo dati statici e dinamici 
Oggi la raccolta dei dati, la loro elaborazione, condivisione trasformazione aggregazione e trasmissione 
rappresenta la chiave di volta delle transizioni alle quali il mondo punta per garantire uno sviluppo economico 
sostenibile e quindi tutelare la “salute” del Pianeta. 
Le tecnologie per l’osservazione del territorio, il monitoraggio delle infrastrutture e dei servizi, la raccolta ed 
elaborazione di dati e informazioni, la loro trasmissione e protezione, lo sviluppo di valutazioni predittive ecc 
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si moltiplicano velocemente nello scenario tecnologico rendendo talvolta difficile l’individuazione della 
soluzione più corretta da adottare.  
La proposta gestionale e tecnologica sviluppata da ENEA per innovare le modalità di gestione delle 
infrastrutture e servizi urbani, nei diversi progetti (PELL, la Smart City Platform, SmartItaly Goal, l’Ucum), 
parte proprio dal tema della conoscenza tramite l’acquisizione, gestione e condivisione di dati ed 
informazioni provenienti e prodotti dai territori, cittadini e dal mercato. Nelo specifico, il tema 
dell’interoperabilità del dato affinché piattaforme e sistemi differenti possano tra loro comunicare e 
scambiarsi dati e informazioni è particolarmente rilevante per l’innovazione delle modalità gestionali, per la 
loro efficienza e per il conseguimento della transizione digitale. 
Il controllo inoltre dei consumi e la produzione di indicatori relativi all’efficienza energetica degli impianti 
tramite la piattaforma PELL dipendono dalla raccolta dei dati dinamici e da smart meter che gli raccolgono e 
trasferiscono. Ad oggi esistono diverse tipologie di sensori e tutti i dati che raccolgono sono gestiti dal gestore 
che poi li trasmette alla piattaforma PELL. A seguito della ricognizione effettuata nella precedente annualità, 
Il Tavolo, in questa annualità, ha iniziato a valutare l’ipotesi di poter offrire al Mercato un sensore 
dedicato/specifico che dialoghi direttamente con la piattaforma e tale soluzione è allo studio e valutazione 
da parte di ENEA e degli stakeholder coinvolti. Il Tavolo ha preso contatto con 2 operatori del settore per 
capire la fattibilità tecnico/economica/gestionale di questa soluzione e le possibili ripercussioni sul mercato 
 
Tavolo tematiche di procurement - Consip aggiornato scheda censimento IP specifiche 
Costituito per sviluppare dei modelli di innovazione e gestione dei servizi urbani da inserire nella centrale 
d’acquisto della Pubblica Amministrazione ha l’obiettivo di alleggerire gli amministratori fornendo loro 
percorsi e strumenti standardizzati ma al tempo stesso incentivanti l’innovazione delle infrastrutture e servizi 
e conseguentemente di città e territori. Il Tavolo tende a creare uno standard minimo di innovazione 
garantito ma aperto a salti innovativi di più ampi orizzonti. 
A Consip è stato proposto quest’anno di cominciare a pensare anche ad uno standard sulle risorse idriche, 
infrastruttura, tematica e risorsa che sta assumendo un ruolo strategico e di criticità in termini di 
approvvigionamento, efficienza, qualità e costo. 
 
 
Tavolo tematiche istituzionali e di governance nazionale  
Costituito per coinvolgere la governance sia nell’individuazione degli strumenti normativi e applicativi dei 
nuovi modelli gestionali urbani sia per favore l’applicazione degli stessi e la penetrazione nel mercato tramite 
processi top down. Il tavolo suscita sempre molto attenzione da parte delle istituzioni, le quali guardano con 
grande interesse ai risultati ENEA lanciando aperture a nuovi finanziamenti per la disseminazione e 
applicazione dei risultati e soluzioni applicative. 
Al Tavolo partecipano tra gli altri: Confindustria, MEF, MiSE, Consip, AgID, Acquirente Unico, Presidenza del 
Consiglio, Agenzia Coesione Territoriale, Camera dei Deputati, Ministero Ambiente, ANCI. 
In questa annualità si è affrontata: 

-  con il MEF l’ipotesi di proporre il PELL quale piattaforma nazionale di riferimento, 
-  con la Presidenza quella dello sviluppo di indicatori della rete idrica 
-  con il GSE la conclusione dell’iter 1) per integrare nella specifica PELL i dati propedeutici alla 

predisposizione della documentazione dei certificati bianchi a progetto a consuntivo 2) fornire 
all’utente la possibilità di scaricarli e quindi fare richiesta in modo conforme (TEE). Molte aziende non 
accedono a tali certificati a causa dell’errata presentazione delle domande dovuta ad una non 
conforme compilazione della richiesta. 

 
Tavolo tematiche tecnologiche e associative – Associazioni di categoria -  
Il Tavolo è rappresentato dall’insieme dei produttori di tecnologie e/o sistemi che consentono lo sviluppo dei 
nuovi modelli gestionali oltre che dalle Associazioni di categoria che ne favoriscono la condivisione e le 
modalità di sviluppo, sperimentazione e applicazione sul territorio. Il loro coinvolgimento è fondamentale 
affinché nello sviluppo e inserimento delle nuove tecnologie nelle filiere gestionali di infrastrutture e servizi 
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si tenga conto dello “stato” di partenza del mercato e delle amministrazioni in modo da calibrare il punto al 
quale si vuole arrivare. 
Il Tavolo è un canale di comunicazione e coinvolgimento molto fertile e permette ai progetti ENEA di restare 
ben ancorati alle effettive esigenze e possibilità degli operatori nelle proposte di cambiamento. 
Al Tavolo hanno partecipato e partecipano: AIDI – ASSIL –APIL- ASSITAL- Assoesco e molte singole aziende 
(Gemmo, City Green Light, EnelX, ecc.). 
In questa annualità si è puntato molto sulla costruzione dei percorsi di digitalizzazione dei servizi e gestione 
dei dati da essi scaturenti. 
 
Tavolo tematiche digitali  smart meter e smart services piattaforme 
Avviato nell’ottica di contribuire al coordinamento informatico dell'Amministrazione centrale e regionale, 
promosso dall’Agenzia per l’Italia Digitale, il tavolo punta alla digitalizzazione dei dati d’identità e dei dati 
strategici delle infrastrutture pubbliche energivore, alla interoperabilità dei sistemi informativi nonché alla 
valorizzazione del patrimonio informativo pubblico. 
Nell’obiettivo di transizione digitale del Paese il tavolo ha sicuramente un ruolo importante e di propulsore 
nelle scelte ad adottare e nelle modalità di conseguimento. La stretta collaborazione con AgID è uno degli 
elementi che ne rafforza obiettivi e soluzioni. 
In particolare, nella presente annualità si è concentrato sull’aggiornamento, pubblicazione e diffusione della 
specifica AgID “Specifiche di contenuto progetto PEll – illuminazione Pubblica” versione 2.0 (25 marzo 2021) 
per la produzione della scheda censimento PELL Illuminazione Pubblica nel formato XML/Shapefile, 
standardizzato a livello europeo  
Al Tavolo hanno partecipato e partecipano AgID, Consip, Nemea, Soluxioni, Infratel, AIDI, Assistal e diverse 
Regioni, tra le quali in particolare Umbria-Basilicata-Veneto-Toscana-Liguria-Lombardia e diversi 
professionisti. 
 
Tavolo obiettivi Edifici-Scuole scheda censimento  
Il Tavolo in sintonia con gli obiettivi PELL di mappare e creare uno standard minimo di conoscenza delle 
infrastrutture chiave alle transizioni ha chiuso lo sviluppo della scheda censimento degli edifici scuole e 
intraprenderà un’attività di diffusione del risultato al fine di promuoverne la sperimentazione. Nell’ambito 
del PELL verrà inserita una sezione dedicata alle Scuole e si potrà disporre di un sistema di monitoraggio e 
valutazione, tramite KPI, delle prestazioni energetiche (termiche ed elettriche) degli edifici oltre che del livello 
di vulnerabilità sismica. La compilazione da parte delle Provincie e Regioni della scheda e il popolamento 
della PELL con i dati consentirà la costruzione di una banca dati nazionale degli edifici scuole. 
Tramite la scheda si favorisce il passaggio dalla visualizzazione cartacea a quella digitale. 
Al Tavolo hanno partecipato e partecipano in particolare: Presidenza del Consiglio dei Ministri (CasaItalia), 
AgID, Soluzioni per la gestione della Piattaforma ARES, Assistal, Gemmo, Università Sapienza e diversi Comuni 
impegnati nella sperimentazione.  
 
Tavolo obiettivi Edifici-Ospedali avanzamento scheda ospedali 
Il Tavolo parte dai risultati di una precedente indagine sullo stato di fatto degli ospedali in Italia che ha 
evidenziato, come per le scuole, che ambedue le infrastrutture sono costituite da edifici particolarmente 
datati, energivori e scarsamente monitorati in termine di conoscenza dello stato di fatto, di costi e consumi 
e di funzionamento.  
Rappresentando essi un asset chiave del patrimonio pubblico nazionale e data la loro funzione sociale ENEA 
ha dato particolare rilevanza allo loro inclusione nelle infrastrutture da considerarsi strategiche alla 
transizione digitale ed ecologica, in particolare gli ospedali. Obiettivo del Tavolo è il medesimo del Tavolo 
Edifici Scuole andando in questo modo ad allargare il processo di digitalizzazione delle infrastrutture e 
l’adozione di standard minimi di conoscenza e valutazione. 
 
Nel corso dell’annualità il tavolo è stato molto intenso e con riunioni accese data l’altalena dei dati da inserire 
e togliere che ha acceso numerosi confronti. Alla fine si è arrivati ad un buon stato di avanzamento della 
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scheda ma soprattutto ad una ampia convergenza sulla sua utilità, obiettivi e contenuti. Il tema ospedali è 
oggi ancor più caldo data la pressione alla quale sono sottoposti.  
 
Al Tavolo hanno partecipato e partecipano in particolare: ASSISTAL, SIAIS, Gemmo e AICARR. Al tavolo in 
questa annualità hanno preso parte anche ENGIE e Veolia. 
 
Tavolo obiettivo Censimento Rete Idrica 
Il Tavolo acqua ha nella presente annualità ha realizzato una indagine su quali fossero le principali criticità 
del settore e quali gli indicatori ai quali pervenire a seguito dell’avvio di una mappatura dei dati 
dell’infrastruttura. Ne è emerso uno scenario ampio in termini di dati e informazioni inerenti ma purtroppo 
estremamente frammentato, non digitalizzato (dati raccolti in formati excel) non sistematicamente condivisi 
e messi a fattori comune. Dati peraltro disomogenei. Ad oggi si sta valutando quali tipo di analisi portare 
avanti mentre si e convinti di sviluppare e promuovere uno standard minimo di conoscenza a livello nazionale 
da inserire nel PELL. 
Il Tavolo ha trovato una convergenza nell’obiettivo da parte di Assoesco, Assistal, Arera e Utilitalia, 
Politecnico di Milano, Energia Media e MenoWatt. In particolare si è collaborato con Presidenza del Consiglio 
ed Energia Media. 
 
Tavolo Smart Services 
La pubblica Illuminazione nel corso degli ultimi 10 anni ha assunto un ruolo determinante nell’innovazione 
del processo gestionale di città e territori diventando infrastruttura di riferimento per il monitoraggio della 
vita urbana e territoriale, per l’acquisizione dei dati che la caratterizzano e “raccontano” e, in particolar 
modo, per il supporto di quella  molteplicità di nuovi servizi che nascono proprio dalla raccolta, elaborazione, 
organizzazione, integrazione e valutazione dei succitati dati ed informazioni.  
Servizi che nel loro insieme hanno consentito la nuova visione urbana della “Smart City”, servizi che laddove 
messi a sistema promuovono la digitalizzazione delle infrastrutture urbane strategiche prima e quella più 
avanzata delle reti urbane e territoriali, partendo dal singolo comune per arrivare al Sistema Paese. A tal fine 
hanno preso il nome di “Smart Services”, dovendo la loro genesi ad una modalità differente di gestire i 
territori e soprattutto alla possibilità di calibrare consumi ed esigenze in funzione delle effettive necessità.  
In quanto risultato di un mix di tecnologie, quali sensori, piattaforme, reti di trasmissione ecc., oltre che di 
produzione ed elaborazione di dati e informazioni, la loro gestione e manutenzione può dipendere dalle 
singole amministrazioni, da soggetti privati o addirittura essere condivisa. 
Nella valutazione e digitalizzazione del servizio della Pubblica Illuminazione, avviato e oggi consolidato da 
ENEA con il Progetto PELL, non poteva non essere valutato il “parco tecnologico” che nel tempo è venuto ad 
integrare tale infrastruttura, poggiando su di essa e spesso avvalendosi della sua alimentazione elettrica. 
Fondamentale ai fini tanto di una gestione e/o una riqualificazione della pubblica Illuminazione quanto di una 
città e dei suoi servizi conoscerne non solo l’infrastruttura di riferimento ma altresì tutte quelle tecnologie  
che su di essa poggiano e i servizi che da esse discendono. L’obiettivo è quello di programmare innovazioni 
che partano dal presente, dall’attuale situazione per puntare a riqualificazioni mirate e in sintonia tanto con 
il contesto quanto con la sua capacità di gestirlo e fruirne. 
 
Il Tavolo Smart Services nasce dall’esigenza sia di completare il processo di costruzione di uno standard 
minimo di conoscenza e valutazione dell’infrastruttura della pubblica Illuminazione sia di costruire quello 
della nuova categoria di servizi territoriali che nascono oggi dalla disponibilità di una grande mole di dati e 
dalla messa a sistema di tecnologie e informazioni. 
L’attività, sviluppata partendo da una ricognizione del nuovo scenario di servizi ed opportunità e della 
creazione di un apposito tavolo di stakeholder, è stata canalizzata e dunque fortemente concentrata 

• Sul concetto degli smart services,  
• sull’identificazione di quali fossero,  
• sulla scelta di quali dovessero essere considerati ai fini di una scheda censimento,  
• su quali non comportassero oneri lavorativi eccessivi per il compilatore,  
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• su chi avrebbe dovuto fornire questi dati,  
• su quali dati dovevano considerarsi utili e quali inutili per ogni singolo servizio 
• su quali dati la velocità e la varietà dell’innovazione tecnologica era tale da rendere troppo variabile 

il dato stesso 
 
I risultati conseguiti dalla ricognizione hanno condotto ad una convergenza  

1) sulla definizione di cosa si intende per Servizi Smart 
2) sulla definizione di quali Servizi inserire nella scheda censimento 

I servizi che verranno analizzati e i cui dati comporranno la scheda censimento sono stati suddivisi in 2 
categorie:  

a) Servizi funzionali all’illuminazione pubblica e integrati all’infrastruttura e gestiti dal gestore della 
PI e quindi di interesse in ambito di gara di riqualificazione dell’IP; 

b) Servizi non funzionali alla IP integrati all'infrastruttura IP ma non gestiti dal gestore della IP ma 
di interessa in fase di gare sia di riqualificazione dell’IP sia del territorio (es. telecamera); 

tra questi vi sono: 
 Servizi per la mobilità; 
 Servizi per la sicurezza e il benessere dei cittadini; 
 Servizi per l’amministrazione pubblica. 

 
3) sulla Mappatura dei servizi e tecnologie Smart da inserire nella piattaforma PELL, suddividendoli in 5 

ambiti: 
 
 Ambientale  
 Mobilità flussi veicolari e pedonali 
 Energetico 
 Comunicazione e inclusione cittadini 
 Sicurezza 

 
4) sulla individuazione dei dati e info da inserire nella scheda PELL per ogni singolo servizio 

 
Il Tavolo dovrà rispondere ad ulteriori domande quali: 

• Quali dati vogliamo mappare per ogni servizio e tecnologie abilitante 
• Quali di questi confluiranno nella SCP ENEA 
• Dove e come potranno essere visualizzati i dati (PELL) 
• Chi caricherà i dati PELL SS sulla SCP  
• Chi potrà visualizzarli? 
• altre ne verranno individuata dato il continuo aggiornamento delle tecnologie, dei servizi e delle 

esigenze urbane. 
 
L’attività di quest’anno, data la molteplicità dei servizi innovativi, delle tecnologie di riferimento, dei sistemi 
di comunicazione e condivisione dei dati raccolti ed elaborati, e soprattutto dei soggetti coinvolti nel loro 
processo gestionale ha richiesto una ricognizione del mercato ed un coinvolgimento degli operatori 
particolarmente e inaspettatamente rilevante e dibattuta. I lavori del Tavolo si sono forzatamente 
concentrati sull’individuazione e analisi di quelle nuove tecnologie e servizi identificati quali “smart” e driver 
dell’innovazione e digitalizzazione dei modelli gestionali urbani. L’obiettivo oltre ad individuarli è stato quello 
di circoscriverne le tipologie, le funzioni, gli obiettivi e la loro collocazione all’interno del processo di 
costruzione di uno standard nazionale minimo di conoscenza, monitoraggio e valutazione delle infrastrutture 
strategiche. Il conseguimento con gli stakeholder di una convergenza su quali questi servizi fossero, quali le 
tecnologie abilitanti e quali i dati strategici da mettere a fattor comune è stato il vero risultato di questo 
“obiettivo” e la base per la costruzione della loro scheda censimento. Questo risultato consentirà 
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l’integrazione della scheda censimento della pubblica illuminazione e la costruzione nella piattaforma PELL 
di una sezione dedicata a questi servizi.  
 
2.4 I risultati delle attività dei network internazionali  
Il livello dei Network internazionali ha posto l’accento sul tema della transizione delle aree urbane verso 
modelli sostenibili per cui la Driving Urban Transition Partnership e la 100 Climate and Neutral Cities Mission 
diventano efficaci strumenti di finanziamento internazionale, sinergici – nel caso italiano – con il PNRR. 
Le città e le aree urbane diventano dunque l’elemento imprescindibile a cui riferirsi per avviare quelle 
trasformazioni necessarie per raggiungere gli obiettivi del Green Deal europeo e rispettare così gli impegni 
relativi agli obiettivi di sviluppo sostenibile (SDG) dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite, come pure quelli della 
nuova UN-Habitat's New Urban Agenda, dell'Agenda Urbana per l'UE, dell'accordo di Parigi e da ultimo il 
movimento Europeo Nuovo Bauhaus.  
La sfida che riguarda gli ambiti urbani è caratterizzata dalla necessità di promuovere approcci integrati e di 
tradurre in azioni i risultati della ricerca e dell'innovazione; sfida complessa poiché si tratta di coinvolgere 
stakeholders assai diversi tra loro e che proprio in ragione dell’importanza delle interrelazioni che tra gli stessi 
scaturiscono vengono definiti come urban ecosystem stakeholder. 
Un’altra sfida poi è quella di superare la frammentazione istituzionale all’interno degli uffici come pure l’avvio 
di strutture di governance più inclusive e partecipative.  Se poi a questo si aggiunge anche l’incoerenza tra gli 
strumenti strategici e le politiche regionali o nazionali, la difficoltà di pianificazione a causa di misure inefficaci 
e/o un uso inefficiente di risorse, si comprende quanto la sfida di rendere sostenibili le aree urbane sia 
ambiziosa. 
La sostenibilità del nostro futuro si basa anche sul modo in cui le grandi sfide complesse all'interno delle città 
e delle comunità urbane verranno affrontate.  
Occorre stimolare la costruzione di un approccio integrato di co-creazione con e per i decisori e funzionari 
pubblici dei comuni, le aziende e la società civile, che abbia come obiettivo, quello di unire gli sforzi necessari 
alla transizione verso uno sviluppo urbano sostenibile. 
Occorre sviluppare un ecosistema dell'innovazione urbana mediante programmi di ricerca e innovazione 
trasformativa, approcci strategici (visione, politica e coordinamento della complessa sfida sociale nella 
dimensione urbana), tattici (coordinamento tra settori, strategie, interessi), operativi.  
Gli elementi chiave dell'arena di transizione possono essere trovati al livello internazionale nella Partnership 
Driving Urban Transition. 
Dal punto di vista delle amministrazioni cittadine, gli approcci e la pianificazione integrati sono visti come 
uno degli elementi chiave per accelerare le trasformazioni urbane e lo sviluppo urbano sostenibile.  
Ciò richiede la capacità di collegare i punti (progetti/interventi già esistenti o in corso di realizzazione) ed 
eliminare le barriere tra i silos: l'ecosistema dell'innovazione urbana dovrebbe offrire diverse modalità di 
interazione tra scienza, politica, imprese e società per garantire che gli sforzi di ricerca soddisfino meglio le 
esigenze degli attori urbani e della società.  
L’ecosistema dell’innovazione urbana dovrà supportare non solo la mobilitazione degli attori urbani per 
partecipare a progetti di ricerca, ma anche garantire che i progetti di ricerca e innovazione siano co-progettati 
e che le sfide siano identificate con le parti interessate, in modo che la specificazione delle esigenze di ricerca 
e innovazione siano realmente rilevanti per i proprietari del problema, ossia le municipalità. 
E’ in questo contesto che vanno intesi i risultati raggiunti nel corso di questo anno: 

• la partenrship DUT Driving Urban Transition diventerà operativa dal 2022 ed in questo ambito ENEA 
è riuscita a posizionarsi come uno dei tre Research and Technologies Organization che accompagnerà 
le agenzie di finanziamento internazionale nella selezione dei temi che caratterizzano i tre percorsi 
che verranno finanziati nei prossimi sette anni. Accanto a questa attività verranno svolte, a livello 
internazionale, due attività specifiche. La prima è relativa al “Potenziamento delle capacità dei 
dipendenti pubblici e allineamento tra dimensione nazionale ed europea per facilitare la transizione 
urbana verso modelli sostenibili”. Questa attività mira a mobilitare un'ampia gamma di dipendenti 
pubblici che lavorano nella pubblica amministrazione locale e regionale. Le esperienze in JPI Urban 
Europe mostrano che sono necessarie misure di sostegno specifiche per migliorare la capacità di 
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funzionari pubblici per intensificare il gioco nei processi di ricerca e innovazione a livello locale. 
Questo include l’identificazione delle lacune nei settori 1) finanza (investimenti, finanziamenti e 
modello di business); 2) procedure e appalti (norme, regolamento, programmi e procedure); 3) 
organizzativo (costruzione di capacità tra uffici e reparto per evitare l'effetto silos); 4) tecnologia 
(consentendo soluzioni tecnologiche a supporto transizione).  
La seconda attività mira a facilitare “replication and mainstreaming” attraverso lo sviluppo di un 
assessment scheme e di un replication scheme. 
Le due attività menzionate consentiranno la messa a sistema delle competenze acquisite nella 
conduzione dei tavoli nazionali e l’uso degli strumenti di assessment (per esempio RECON) in un 
contesto internazionale 

• La CSA Capacities diventerà operativa nel 2022 ed in questo ambito ENEA guiderà un pacchetto di 
attività finalizzate ad attivare strumenti e sinergie per massimizzare gli impatti della transizione 
urbana in modo efficace verso le pubbliche amministrazioni. 

• Identificazione della modalità di mappatura ed analisi degli stakeholder funzionali alla transizione 
urbana in casi studio selezionati e la specifica della modalità di comunicazione del risultato; 
 

 
Figura 68 – Caso studio ARIA Ex Macello Milano – mappatura stakeholder 
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Figura 69 - Intervento presso ARIA Ex Macello Milano – Classificazione Stakeholder 

• La pubblicazione in formato open access dell’intero volume special issue Smart Cities and 
Positive Energy District : Urban perspectives in 2020, editor Paola Clerici Maestosi, contenente 
una selezione di 10 prestigiosi articoli sul tema delle Smart Cities e dei Positive Energy District 
con  un editoriale curato dallo stesso editor https://doi.org/10.3390/en14092351 e due articoli a 
firma ENEA: il primo sulla mappatura dei casi studio presenti nel Booklet sui PED 
https://doi.org/10.3390/en13226083; il secondo sugli strumenti di finanziamento innovativo nel 

https://doi.org/10.3390/en14092351
https://doi.org/10.3390/en13226083
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quadro di Horizon Europe https://doi.org/10.3390/en14010216 ;

 
• Il quarto numero speciale è in corso di pubblicazione 

https://www.mdpi.com/journal/energies/special_issues/EERA_JPSC_2021 
• Il simulatore PED-EF ED.EF (PED Enabling Factors/Fattori Abilitanti – che è uno strumento per la 

valutazione preliminare della fattibilità dei Positive Energy District), applicativo web realizzato da 
ENEA e finalizzato a supportare valutazioni preliminari relative alla effettiva possibilità da parte 
delle Amministrazioni locali di avviare la transizione del proprio comune nella direzione del 
Positive Energy District. Il posizionamento di ENEA all’interno della Partnership Driving Urban 
Transition contribuendo alla scrittura dei contenuti. 

  

https://doi.org/10.3390/en14010216
https://www.mdpi.com/journal/energies/special_issues/EERA_JPSC_2021
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3 Conclusioni 
La situazione pandemica ha dato un notevole impulso ed accelerazione nell’utilizzo dei nuovi strumenti di 
comunicazione e condivisione cambiando notevolmente le modalità di diffondere i risultati, di confrontarsi 
su di essi, di valutare nuovi traguardi, di aggiornare quelli conseguiti oltre che impostare nuove strategie per 
favorirne la penetrazione nel Mercato. La mancanza di spostamenti territoriali ha incrementato il tempo a 
disposizione consentendo di soffermarsi di più sugli argomenti e favorendo degli approfondimenti forieri di 
nuove proposte e notevoli aggiornamenti professionali e culturali. 
A livello di diffusione si è lavorato molto nella produzione di video rappresentativi dei risultati e nelle 
modalità di presentarli ed esporli, andando a cambiare il linguaggio, le slides e il tempo di ascolto e confronto. 
Il workshop ci sembra oggi limitato in termini di interazione con il pubblico che ne vede invece, nel webinar, 
una maggior partecipazione. 
 
A livello di Network Nazionali e dei Tavoli di lavoro anche in questa annualità si sono incrementate le attività 
e gli aggiornamenti sugli sviluppi progettuali. Si è intensificata la rete dei contatti e reso meno formale il 
rapporto tra Ricerca e stakeholder di Sistema creando una forte sinergia e convergenza negli obiettivi di 
transizione. 
Anche le amministrazioni si sono rese più disponibili a sperimentare proposte di soluzioni e a lavorare ai 
Tavoli. La sensazione è che trovandoci tutti nella stessa barca “pandemica” e con la spada di Damocle degli 
stessi ambiziosi obiettivi di transizione, la fattiva collaborazione fosse il mezzo migliore per traghettare al di 
là della pandemia e verso i traguardi impostati. A consuntivo di questi 2 anni di limitazioni dei rapporti diretti 
possiamo affermare che le nuove forme di diffusione, condivisione, disseminazione, collaborazione, 
comunicazione, ecc abbiano guadagnato in performance e gradimento del mercato, dei cittadini e degli 
stakeholder. 

Per quanto riguarda invece i Network internazionali si sono raggiunti gli obiettivi di condizionare i principali 
programmi che nel framework Horizon Europe finanzieranno, attraverso la Partnership DUT la transizione 
urbana sostenibile; di partecipare ai processi di rigenerazione urbana in atto in un caso studio; di disseminare 
i contenuti della Ricerca di Sistema in ambito transnazionale grazie al quarto numero speciale di EERA JPSC 
ed al libro Transizioni urbane sostenibili. Fra gli obiettivi raggiunti rientra la partecipazione, con scrittura e 
responsabilità di un WP, nella CSA Capacities per sostenere enti nazionali, regionali e locali in tutta Europa 
alla transizione verso la neutralità climatica. Si è inoltre consolidato il ruolo di ENEA a livello internazionale 
sul tema Smart Cities e Positive Energy District nel network Joint Programme on Smart Cities con la 
pubblicazione del 4 numero speciale della serie; partecipato allo sviluppo di processi di rigenerazione urbana 
nell’ambito delle Urban Innovative Action; pubblicato il volume internazionale che inserisce i contenuti 
sviluppati nella Ricerca di Sistema nel panorama internazionale. 
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4 Abbreviazioni ed acronimi 
 
CSA: Coordination and Support Action 
EERA: European Energy Research Alliance 
EERA JPSC: EERA Joint Programme Smart Cities 
FAWG: Funding Agencies Working Groups 
ICT: Information and Communication Technologies 
JPI: Joint Programming Initiative 
PED: Positive Energy District 
PED EF: PED Enabling Factors/Fattori Abilitanti 
PED EU-NET: PED European Network 
PELL: Public Energy Living Lab 
PELL IP: PELL Illuminazione Pubblica 
PELL SS: PELL Smart Services 
LED: Local Energy District 
DUT: Driving Urban Transition 
RECON: Renewable Energy Community ecONomic simulator 
SCP: Smart City Platform 
SET Plan: Strategic Energy Technology Plan 
Set Plan IWG 3.2: Set Plan Implementing Working Group 3.2  
UCUM: Urban Check-Up Model 
UIA: Urban Innovative Action 
UIA DARE: UIA Darsena Ravenna Approdo Comune 
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